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L D 1 X . 

TORNATA BT LUNEDÌ 24 FEBBRAIO 1908 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E F N S R O C C H I - A . R O - - A . P M L E . 

1 N I ) 1 C E . 

C o m u n i c a z i o n i d e l i a P r e s i d e n z a (Il depu-
tato Ameboidi desiste dalle presentate 
dimissioni) Pag. 1 9 4 9 9 

D i s e g n i di l e g g e ( P r e s e n t a z i o n e ) : 
N o t a di v a r i a z i o n i a l b i l a n c i o d e l l a g u e r r a 

(CARCANO) 1 9 5 1 5 

V a r i a z i o n i nel b i l a n c i o de l la m a r i n a (ID.). . . 19515 

I n t e r p e l l a n z e : 

A g g a n c i a m e n t o dei v a g o n i f e r r o v i a r i : 
DARI ( s o t t o s e g r e t a r i o di Stato) 1 9 5 2 2 
VALLI E 1 9 5 1 5 - 2 4 

L a v o r i di c a r a t t e r e m i l i t a r e s u l l a f r o n t i e r a 
t e r r e s t r e : 

CASANA (MINISTRO) 1 9 5 2 5 
MARAZZI 1 9 5 2 5 

P E T I Z I O N I (REIASIONE) . . 1 9 5 0 0 
BRANDOLIN ( r e l a t o r e ) . . 1 9 5 0 2 
COCCO-ORTU ( m i n i s t r o ) . . 1 9 5 0 0 

1 9 5 0 3 - 5 0 7 - 1 2 
Cuzzi ( r e l a t o r e ) . t 19509-510-11 
D a r i ( s o t t o s e g r e t a r i o di Stato) 1 9 5 0 0 

19501-502-503-504-11-14 
GIOLITTI (presidente del Consiglio) . . . 1 9 5 0 6 

508-510-12-13-14-15 
GOGLIO ( r e l a t o r e ) 1 9 5 1 2 - 1 3 14 
LACAVA (ministro) . 1 9 5 0 1 - 5 0 2 - 5 0 9 - 1 2 
LEONE (RELATORE). 1 9 5 0 5 

19506-507-508-509 
MEZZANOTTE (RELATORE) 1 9 5 0 0 

501-502-508-11-12 
MORPURGO (RELATORE E PRESIDENTE DELLA 

GIUNT I DELLE PETIZIONI) 1 9 5 0 3 
504 -505-14 -15 

POZZO (SOTTOSEGRETARIO DI STATO). . 19504-505-507 
PRESIDENTE 1 9 5 1 4 

R E L A Z I O N E (PRESENTAZIONE): 
PERMUTA DI TERRENI NEL GOLFO DI SPEZIA (BRIZ-

ZOLESI) . 1 9 5 2 5 

La seduta comincia alle 14.5. 
MORANDO, segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente. 
SANTINI. Chiedo di parlare sul processo 

verbale. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SANTINI. Mi pareva di aver udito, ed 

ho letto in resoconti del mio povero discorso 

di ieri l'altro (poiché il Parlamento dovrebbe 
tenere anche alla sincerità del linguaggio) 
che dall'onorevole Rosadi e da vari altri 
professori dell'estrema sinistra, mi è stato 
osservato che quando ho detto quieta non 
movere, si dovesse dire queta, ecc. 

Io pongo a disposizione... (Interruzione 
del deputato Aroldi) dei miei onorevoli col-
leghi, ed anche dell'onorevole Aroldi, un 
modesto libro, tanto modesto qual'è il di-
zionario filologico, che-mi ha dato mio figlio; 
per provare che si dice quieta e non queta, 
e non dico altro. 

P R E S I D E N T E . C o l i questa osservazione, 
e nessun altro chiedendo di parlare, il pro-
cesso verbale s'intende approvato. 

Congedo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Galletti ha 
chiesto un congedo, per motivi di salute, 
di giorni 8. 

(È conceduto). 

Comunicazioni del Presidente , 

P R E S I D E N T E . È pervenuta alla Presi-
denza la seguente lettera del deputato Ar-
naboldi : 

« Onorevolissimo signor Presidente, 
« Sensibilissimo alla dimostrazione di 

stima e di benevolenza usatami dai colle-
ghi, non insisto sulle presentate dimissioni 
e ringrazio personalmente Lei e la Camera 
per la cortesia usatami, non disgiunta da 
un sentimento di affettuosità riuscitomi gra-
ditissimo. 

« Le presento i miei rispetti e colla più 
alta considerazione mi dico 

dev.mo 
Arnaboldi ». 
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Udizione di »'Hi/inni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Relazione di petizioni. 

Prima iscritta è la petizione numero 
6854. 

Prego l'onorevole Mezzanotte di recarsi 
alla tribuna per riferire su questa peti-
zione. 

MEZZANOTTE, relatore. Il Consiglio co-
munale di Petrella Tifernina fa voti perchè 
venga modificato l'articolo 1 della legge 13 
luglio 1905, n. 399, nel senso che i piccoli co-
muni possano provvedersi di acqua potabile. 

Per effetto di questa legge non si può 
avere dalla Cassa depositi e prestiti un 
prestito che superi le lire 40,000; ora il Con-
siglio comunale di Petrella Tifernina reputa 
che questa somma sia insufficiente e che 
converrebbe portarla alle 100 mila lire. 

Trattandosi di questione che riguarda 
benefìci che possono risentire i comuni, la 
Commissione ha creduto di proporre l'in-
vio della .petizione al ministro dei lavori 
pubblici per quelle considerazioni che sono 
del caso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato pei lavori pubblici ha facoltà 
di parlare. 

D A E I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Il Ministero dei lavori pubblici non 
ha nessuna ingerenza in questa materia. 
Perciò, pur rincrescendomi, non posso ac-
cettare l'invio di questa petizione al Mini-
stero dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Ha sentito, onorevole 
relatore? 

MEZZANOTTE, relatore. Allora modifico 
la mia proposta. 

A nome della Commissione prego che si 
prendano in benevola considerazione le do-
mande di questo piccolo comune, il quale 
vede frustrata ogni speranza di avere acqua 
potabile, perchè 40 mila lire non sono suf-
ficienti per qualsiasi acquedotto. 

P R E S I D E N T E . Ma l'onorevole sottose-
gretario di Stato per i lavori pubblici non 
ha fatto parola di questo. Ha detto solo di 
non potere accettare l'invio al Ministero per 
ragioni di competenza. 

L'invio potrebbe farsi al Ministero del-
l 'interno. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Non essendo presente 

il rappresentante del Ministero dell' inter-
no, mi parrebbe più opportuno di sospen-
dere ogni deliberazione su questa petizione». 

P R E S I D E N T E . Sta bene: questa peti-
zione resta sospesa. 

L'onorevole Mezzanotte ha facoltà di r i -
ferire sulla petizione n. 6861. 

MEZZANOTTE, relatore. I l Consiglio co-
munale di Lucito fa voti perchè sia mo-
dificato il capoverso dell' articolo 1° della 
legge 13 luglio 1905, n. 399, nel senso che, 
per la sola provvista di acqua potabile, 
sia elevato il massimo di concessione a lire 
100,000. 

Anche questa petizione deve rimanere 
sospesa essendo analoga alla precedente. 

P R E S I D E N T E . Sta bene; rimane so-
spesa. 

Passiamo alla petizione n. 6837. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
MEZZANOTTE, relatore.lì Consiglio co-

munale di Treviso fa voti perchè venga 
sollecitamente discusso il disegno di legge 
per le derivazioni di acque pubbliche col 
mantenimento integrale dei compensi dallo 
stesso equamente riconosciuti agli enti rivie-
raschi. 

La Giunta delle petizioni avrebbe invia-
to questa petizione alla Commissione che 
studia il disegno di legge per le derivazioni 
di acque pubbliche, se fosse stata una Com-
missione della Camera. Ma poiché il dise-
gno di legge è sottoposto all'esame del Se-
nato e poiché vi sono molte considerazioni 
chepl Governo potrebbe tener presenti, così 
la vostra Giunta vi propone l'invio di que-
sta petizione ¡al ministro dei lavori pub-
blici. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato pei lavori pubblici consente ? 

D A R I , sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. Non ho alcuna difficoltà di con-
sentire, salvo a prendere gli opportuni ac-
cordi cogli altri Ministeri competenti. 

P R E S I D E N T E , Se nessuno muove os-
servazioni, si intenderà approvata la con-
clusione della Giunta per le petizioni. 

(È approvata). 

Segue la petizione n. 6863. Ha facoltà 
di parlare l'onorevole relatore. 

MEZZANOTTE, relatore. Con questa pe-
tizione la Deputazione provinciale di Ve-
rona fa voti perchè l'accoglimento di ogni 
domanda di derivazione d'acqua sia con-
dizionato all'adesione alle proposte fatte 
in Senato nella tornata del 6 marzo 1907. 
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La Giunta propone che anche questa 
petizione, per le stesse ragioni esposte in 
riguardo alla precedente, venga inviata al 
Ministero dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . S t a bene. Non essendo-
vi osservazioni in contrario, s'intenderanno 
approvate le conclusioni della Giunta. 

(Sono approvate). 

Segue la petizione n. 6844. Ha facoltà 
di parlare l 'onorevole relatore. 

M E Z Z A N O T T E , relatore. I l Consiglio 
comunale di San Valentino fa voti perchè 
venga ampliata la stazione ferroviaria di 
detto paese. 

Questa petizione merita di essere presa 
in considerazione, e perciò la Giunta, a 
voti unanimi, ne propone l'invio al mini-
stro dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavort 
pubblici. Accetto l ' invio con riserva. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, le conclusioni della Giunta 
s'intenderanno approvate. 

{Sono approvate). 

Segue la petizione n. 6846. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole re-

latore. 
M E Z Z A N O T T E , relatore. L'onorevole 

Cesaroni presenta una petizione dei sala-
riati comunali, provinciali e delle opere pie 
di Cortona, perchè il Governo provveda 
con disposizioni di legge al miglioramento 
degli stipendi di dette classi di impiegati. 

La Giunta unanimemente ha giudicato 
che non si può far nulla riguardo a questa 
petizione. 

Oggi il Governo sta provvedendo per al-
tri impiegati. In seguito potrà provvedere 
anche a questi ; sulla presente petizione 
quindi vi proponiamo l'ordine del giorno 
puro e semplice. 

P R E S I D E N T E Non essendovi osser-
vazioni in contrario, le conclusioni della 
Giunta si intenderanno approvate. 

(Sono approvate). 

Segue la petizione 6856. Ha facoltà di 
parlare l 'onorevole relatore. 

M E Z Z A N O T T E , relatore. I l sindaco di 
Chieti ha trasmesso una petizióne della So-
cietà di mutuo soccorso fra i carabinieri in 
congedo, diretta ad ottenere dal Governo 
vari benefìci in armonia ai miglioramenti 

recentemente accordati all 'arma dei cara-
binieri, e cioè che si aumenti la pensione 
alle vedove, che si accordino biglietti fer-
roviari a tariffa ridotta, e si conceda l'e-
senzione dal pagamento della tassa di cen-
tesimi ot tanta ogni volta che debbono ri-
scuotere la pensione. 

Si t ra t ta di una tassa di ottanta cente-
simi, di cui 60 vanno all'erario e 20 ai mu-
nicipi. Ora la. Commissione, mentre reputa 
che, per quanto riguarda le riduzioni ferro-
viarie ed altro, si possa passar oltre, pro-
pone l'invio di questa petizione ai mini-
stri del tesoro e delie finanze, perchè con-
siderino se non si possa accordare l 'esen-
zione da questa tassa, che è assai gravosa 
per quei poveri disgraziati, che hanno pen-
sioni molto meschine; taluni, per esempio, 
hanno 30 lire e da queste debbono ogni 
volta detrarre 80 centesimi. 

Perciò la Commissione ha preso in viva 
considerazione questa petizione e ne pro-
pone l'invio ai ministri delle finanze e del 
tesoro perchè vedano se sia possibile fare 
squalche cosa. 

P R E S I D E N T E . Il Governo consente ? 
LACAVA, ministro delle finanze. Preghe-

rei l 'onorevole relatore di voler consentire 
piuttosto a rinviare questa petizione agli 
archivi, perchè, nella possibilità che vi sia 
un disegno di legge che concerna riduzione 
di tasse, questa petizione si troverebbe ne-
gli archivi e potrebbe essere tenuta in conto 
dalla Commissione che dovesse riferire alla 
Camera. 

Quindi propongo che questa petizione 
sia inviata agli archivi; e non aggiungo 
altro, perchè l'onorevole Mezzanotte intende 
che non è possibile improvvisare riduzioni 
di tasse. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole relatore 
consente all'invio agli archivi di questa pe-
tizione ! 

M E Z Z A N O T T E , relatore. Non ho nes-
suna difficoltà a consentire che questa pe-
tizione, anziché ai ministri delle finanze e 
del tesoro, sia inviata agli archivi per gli 
opportuni provvedimenti. 

P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi 
osservazioni in contrario, s ' intenderà appro-

j vata la proposta dell'onorevole ministro 
delle finanze per l'invio agli archivi di que-
sta petizione. 

(È approvata). 
Segue la petizione n. 6888. Ha facoltà 

1 di parlare l'onorevole relatore, 
j . M E Z Z A N O T T E , relatore. I l presidente 
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del Comi ta to di vigi lanza per le case popo-
lari di F i renze comunica u n ordine del gior-
no di de t t o Gomitato nel quale si f anno 
vo t i perchè, in un prossimo disegno di legge, 
si p roponga l 'abolizione, e la r iduzione al 
qua r to delle tasse d ' appa l to , di registro e 
ipoteca per i con t ra t t i , e perchè i m u t u i 
e le garanzie siano esonerat i da l l ' impos ta di 
r icchezza mobile. 

La Commissione, visto l ' in teresse dell 'ar-
gomento, p roponeva di inv ia re ques ta pe-
t izione al Ministero delle finanze; ma poiché 
le al t re pet izioni sono s t a t e inv ia t e agli 
archivi, vi p ropone di inviare anche ques ta 
pet izione agli archivi pér gli oppor tun i prov-
vediment i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole minis t ro del-
le finanze... 

LACAYA, ministro delle finanze. Acce t to 
questa p ropos ta . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrar io, s ' i n t enderanno app rova t e 
le conclusioni della Giunta . 

(Sono approvate). 
Segue la pet izione n. 6873. H a facol tà 

di par lare l 'onorevole relatore. 
M E Z Z A N O T T E , relatore. I s indaci di 

Marzano Appio e di Bagnasco t r a s m e t t o n o 
del iberazioni dei r i spe t t iv i Consigli comu-
nal i nelle qual i si f anno vot i perchè siano 
concessi i viaggi g ra tu i t i sulle ferrovie dello 
S ta to ai s indaci di t u t t i i comuni . 

La vos t ra Commissione ha cons idera to 
che queste pet iz ione non può essere accol ta 
e vi p ropone su di essa l 'o rd ine del giorno 
puro e semplice. 

Egua le p ropos ta vi p resen ta jjer la pe-
t izione successiva n . 6890, con la quale ja 
Giun ta comunale di San Mart ino di Lupar i 
f a pure vo t i perchè sia concessa ai s indaci 
dei comuni la facol tà di v iaggiare gra tui -
t a m e n t e . 

P R E S I D E N T E . La Giun ta d u n q u e pro-
pone per t u t t e e due ques te pet izioni l 'or-
dine del giorno puro e semplice. Non es-
sendovi osservazioni in contrar io , ques te 
conclusioni della G iun t a s ' i n t enderanno ap-
prova te . 

(Sono approvate). 
I n v i t o ora l 'onorevole Brandol in a re-

carsi alla t r i b u n a per r i fer i re su alcune pe-
tizioni. 

Segue la pet izione n. 6828. H a faco l tà di 
par lare l 'onorevole re la tore . 

B R A N D O L I N , relatore. La congrega-

zione di car i tà e a l t r i i s t i tu t i di beneficenza 
di Venezia f anno vot i perchè il Governo 
voglia p resen ta re al P a r l a m e n t o provvedi-
men t i legislat ivi a t t i a compensare le opere 
pie del Regno del grave danno da esse ri-
sen t i to in seguito alla conversione della 
r end i t a . 

La vos t ra Giun ta ha de l ibera to di in-
viare ques ta pet iz ione agli archivi , perchè 
nel caso in cui potesse venire un disegno 
di legge in proposi to , essa potesse essere 
presa in considerazione dalla Commissione 
che lo esaminerà . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrar io , la p ropos ta della Giun ta 
s ' i n t enderà a p p r o v a t a . 

(É approvata). 
Segue la pet izione n . 6847. H a faco l tà 

di par lare l 'onorevole re la tore . 
B R A N D O L I N , relatore. I l Consiglio co-

munale di Mars iconovo fa vo t i perchè, 
con appos i t a legge agg iun ta alla legge sui 
p rovved imen t i a favore della Basi l ica ta , si 
comprenda quel comune t r a quelli che 
h a n n o bisogno di a cqua potabi le . 

Vis ta l 'accogl ienza che è s t a t a f a t t a ad 
u n ' a l t r a petizione r i g u a r d a n t e l ' a cqua po-
tabile, la Giun ta ha de l ibera to di p ropor re 
l ' invio anche di ques ta al Ministero dei la-
vori pubblici . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par lare 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per i 
lavori pubblici . 

D ARI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. I l caso v e r a m e n t e è diverso. Ad 
ogni modo acce t to questo invio al Mini-
stero, ma con la r iserva di sos t i tu i re al 
p rovved imen to indica to dalla pet izione un 
a l t ro di n a t u r a diversa, che è allo s tudio . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrar io , s ' i n t ende rà a p p r o v a t a la 
p ropos ta della Giun ta . 

(È approvata). 
Segue la pet izione 6874. H a faco l tà di 

pa r l a r e l 'onorevole re la tore . 
B R A N D O L I N , relatore. I signori Sa-

verio Sileno, Generoso Calabrese e Lasapo-
nara Luigi, ve te ran i delle campagne del 
1866, f a n n o voti perchè il Governo conceda 
loro un sussidio. 

La vos t ra Giunta, in v i s ta di quello che 
è s t a to f a t t o u l t i m a m e n t e per i veterani , 
p ropone l 'o rd ine del giorno puro e sem-
plice. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
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zioni in contrario, la proposta della Giunta 
s ' intenderà approvata . 

(È approvata). 

Invi to ora l 'onorevole Morpurgo a re-
carsi alla t r ibuna per riferire su alcune pe-
tizioni. 

Segue la petizione n. 6809. 
H a facoltà di parlare l 'onorevole relatore. 
MORPURGO, relatore. L 'Unione delle 

Camere di commercio t rasmet te una peti-
zione nella quale, in conformità ad un or-
dine del giorno deliberato dalla Camera di 
commercio di Ancona, si fanno voti perchè 
venga data facoltà alle Camere di commer-
cio di inscrivere i propri impiegati alla 
Cassa di previdenza is t i tui ta con ia legge6 
marzo 1904 con le stesse norme stabilite 
per gli impiegati comunali. 

La Giunta sa che si t rova all 'ordine del 
giorno un disegno di legge di iniziativa par-
lamentare inteso a modificare la vigente 
legge del 1862 sulle Camere di commercio. 
Ora la Giunta ha deliberato che la petizione 
della Camera di commercio di Ancona sia 
inviata al Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, perchè esso voglia te-
nerla presente, o quando verrà in discus-
sione il disegno di legge di iniziativa par-
lamentare che si t rova già nell' ordkie del 
giorno, oppure nella compilazione di quel 
disegno di legge sulle Camere di commercio 
che il Ministero ritenesse dover elaborare e 
presentare di iniziativa sua. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Ncn ho ragione di 
oppormi alle conclusioni della Giunta per 
l'invio di questa petizione al Ministero da 
me diretto. 

Debbo però notare che giungono un po' 
in r i tardo i voti con essa espressi. 

La Camera di commercio di Ancona in-
fat t i fin dal 1905 fece al Ministero di agri-
coltura, industria e commercio la domanda 
r innovata nella petizione, della quale ha 
voluto rendersi eco 1' Unione delle Camere 
<3i commercio. 

Il Ministero non poteva non fare buon 
Vlso a una proposta di re t ta a provvedere 
Per l 'inscrizione degli impiegati delle Ca-
mere di commercio alla Cassa di previdenza. 
Si rivolse quindi alle stesse Camere per sa-
pere se reputassero opportuno di modificare 
gli ordinamenti delle pensioni dei loro im-

piegati ed approfi t tare dei benefici della 
legge del 6 marzo 1904. 

La maggior par te delle Camere di com-
mercio che risposero si pronunziarono in 
senso contrario. 

L 'Unione delle Camere di commercio rin-
novò la domanda al Ministero appoggian-
dosi sul voto di quella d 'Ancona. Il Mini-
stero si dichiarò disposto a r iprendere in 
esame la questione, ma reputava necessario 
un accordo t ra gli enti interessati . 

In tan to , l ' a n n o scorso il Ministero si 
rivolse con una circolare alle Camere di 
commercio per avere notizie sul sistema di 
pensione adot ta to da ciascun impiegato. 

Le risposte di esse mi daranno gli ele-
menti per giudicare sul sistema più conve-
niente. Epperò accetto volentieri l ' inv io 
della petizione n. 6809 al Ministero di agri-
coltura, industria e commercio. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, s ' intenderà approvata la 
proposta. 

(È approvata). 
Segue la petizione n . 6827. H a facoltà di 

parlare l 'onorevole relatore. 
MORPURGO, relatore. Le Deputazioni 

provinciali di Udine e di Arezzo fanno voti 
perchè il progetto di legge presentato al 
Senato del Regno sulle derivazioni di acque 
pubbliche venga al più presto possibile di-
scusso ed approvato . 

La Giunta delle petizioni propone alla 
Camera l 'ordine del giorno puro e semplice, 
non già perchè non riconosca l 'oppor tuni tà 
e l 'urgenza di discutere e di approvare un 
disegno di legge il quale disciplini questa 
important iss ima materia della derivazione 
delle acque pubbliche, ma perchè le consta 
che i ministri dei lavori pubblici, dell'agri-
coltura, industr ia e commercio e delle fi-
nanze avrebbero intenzione di ri t irare il 
disegno di legge che sta innanzi al Senato, 
e di presentare con sollecitudine un nuovo 
disegno di legge che meglio r isponda ai voti 
manifestati dal Paese su questo importan-
tissimo argomento. La Giunta delle peti-
zioni, accogliendo questo concetto, fa rac-
comandazione speciale ai t re ministri com-
petenti di voler sollecitare per quanto sia 
possibile la presentazione del nuovo disegno 
di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per i 
lavori pubblici. 

DARI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Per par te del Ministero dei 
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lavori pubblici non vi è alcuna difficoltà 
ad accettare la racco m a n d a t o n e , poiché ci 
t roviamo in piena consonanza con le idee 
espresse dall 'onorevole relatore. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, s ' intenderanno approvate 
le conclusioni della Commissione delle pe-
tizioni. 

(Sono approvate). 
Segue la petizione n. 6789. Ha facoltà 

di parlare l 'onorevole relatore. 
MORPURGO, relatore. Il Consiglio co-

munale di Mamojada . fa voti perchè venga 
conceduto un sussidio ai suoi amminis trat i 
che subirono gravi danni dalle recenti al-
luvioni. 

La Giunta per le petizioni propone su 
questa petizione l 'ordine del giorno puro 
e semplice, non già perchè non riconosca 
la gravità dei danni che sono s ta t i soppor-
ta t i da quel comune, ma perchè, e s -
sendo trascorso molto tempo dal giorno 
in cui i danni sono avvenuti e poiché le 
domande in questo senso hanno valore in 
quanto arrivino sollecite, non ha creduto 
che oggi sia il caso di fare una proposta 
al ministro competente per l ' invocato sus-
sidio. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, s ' intenderanno approvate 
le conclusioni della .Giuuta. 

(Sono approvate). 

Invi to ora l 'onorevole Giaccone a recarsi 
alla t r ibuna per riferire su alcune petizioni. 

MORPURGO. Onorevole Presidente, dac 
chè l 'onorevole Giaccone non ha potu to 
t rovars i presente alla seduta, così permet-
ta che io, a nome della Giunta per le peti-
zioni, riferisca sulle petizioni su cui era s ta to 
incaricato di riferire l 'onorevole Giaccone. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue la petizione n. 6841. Ha facoltà 

di parlare l 'onorevole relatore. 
MORPUt iGO, relatore. I l Consiglio co-

munale di Cassino fa voti perchè l 'archi-
vio notarile di Cassino venga classificato 
nella seconda o nella terza categoria. 

La Giunta per le petizioni ha r i tenuto 
che sia il caso di inviare questa petizione 
per i dovuti r iguardi al ministro di grazia 
e giustizia. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. 

POZZO, sottosegretario di Stato per a 
grazia, giustizia e culti. La classificazione i 
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degli archivi notarili nell 'una piuttosto che 
nell 'altra categoria non spiega altro effetto 
che quello del maggiore o minore stipendio 
da corrispondersi agli impiegati degli ar-
chivi stessi. Presentemente, in base all'ar-
ticolo 95 del regolamento per la esecu-
zione della legge sul notariato, la classifica-
zione è f a t t a esclusivamente in base all'in-
dice della popolazione, e quindi l 'archivio 
notarile di Cassino, per quanto sia di una 
discreta importanza, si t rova classificato in 
terza categoria unicamente in rappor to alla 
popolazione della ci t tà . 

Non si può disconoscere che la classifi-
cazione degli archivi notarili potrebbe più 
gius tamente essere desunta in base ad un 
complesso di criteri e non solamente in 
base alla popolazione ; quindi io reputo 
degna di riguardo la petizione di cui testé 
è s ta ta f a t t a la relazione, ed anzi credo che 
venga in buon punto, t rovandosi dinanzi al 
Senato un disegno di legge pel r iordinamento 
del notar ia to . Epperò non dissento che la pe-
tizione sia invia ta al ministro di grazia e 
giustizia, il quale potrà tenerne conto nella 
discussione del disegno di legge che ho ac-
cennato. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, la proposta della Giunta 
si intenderà approvata . 

( È approvata). 

Segue la petizione numero 6746. 
H a facoltà di parlare l 'onorevole rela-

tore. » 
MORPURGO, relatore. Il Consiglio co-

munale di Scordia fa voti perchè il Go-
verno provveda al r iscatto della ferrovia 
Circum-Etnea, alla isti tuzione dol biglietto 
ferroviario chilometrico, alla istituzione dei 
treni agricoli e alla concessione del sussidio 
chilometrico per t u t t e le costruende linee 
ferroviarie della Sicilia. 

La Giunta delle petizioni ha riconosciuto 
essere opportuno e conveniente che questa 
petizione debba essere inviata al Ministero 
dei lavori pubblici, per gli opportuni ri-
guardi 

DARI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
DARI , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Per deferenza verso la Giunta 
delle petizioni, non mi opporrò formalmente 
al rinvio. Ma debbo far notare che un con-
t r a t t o de te rmina la durata della concessione 
in t ren ta anni; e ne sono passati così po-

DISCXJSSIONI 
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chi, che non è sperabile che un provvedi-
mento come quello richiesto possa essere 
adottato così presto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
xioni in contrario, la proposta della Giunta 
si intenderà approvata. 

(È approvata). 

Segue la petizione n. 6785. 
Ha facoltà di parlare l'ooorevole rela-

tore. 
M O R P U R G O , relatore. I l sindaco di 

Sciacca presenta una petizione, nella quale 
si fanno voti per la sollecita costruzione 
della linea Castelvetrano-Porto Empedocle. 

La Giunta delle petizioni ha deliberato 
di proporre, come propone per mio mezzo, 
che la petizione del sindaco di Sciacca sia 
inviata agli archivi. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, questa proposta s'inten-
derà approvata. . 

(È approvata). 

Segue la petizione n. 6845. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-

tore. 
M O R P U R G O , relatore. I l Consiglio co-

munale di Barore fa voti perchè, in futuri 
provvedimenti legislativi a favore-delia Sar-
degna, non siano dimenticate le opere di 
bonificazione dei terreni paludosi del ter-
ritorio di Barore. 

La Giunta ha deliberato di inviare que-
sta petizione agli archivi, affinchè della me-
desima sia tenuto conto, quando il Gover-
no abbia a presentare un disegno di legge 
su questa materia. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
vazioni in contrario, questa proposta si in-
tenderà approvata. 

(È approvata). 

Le altre due petizioni su cui dovrebbe 
riferire l'onorevole Giaccone, e che portano 
i numeri 6850 e 6852, verranno rimesse ad 
altra seduta. 

^ Invito ora l'onorevole Leone a recarsi alla 
tribuna, per riferire sopra alcune petizioni. 

Segue la petizione n. 6833. Ha facoltà 
di parlare l'onorevole relatore. 

L E O N E , relatore. Il Consiglio comu-
nale di Montemitro fa voti perchè venga 
migliorato il servizio notarile nei piccoli co-
muni e siano autorizzati a disimpegnare le 
funzioni notarili, dove non esiste notaio, i 
Segretari comunali. 

Con deliberazione del 13 giugno 1907 il 
comune di Montemitro in provincia di 
Campobasso, sulla considerazione che l 'au-
mento dei posti notarili e 1' autorizza-
zione ai segretari comunali per la sti-
pula di atti relativi nei comuni rurali al 
disotto di 2,000 abitanti nessun danno ar-
recherebbe all'erario dello Stato, che anzi 
verrebbe ad averne utili maggiori; e sulla 
considerazione ancora che i diritti che hanno 
verso lo Stato i comuni popolosi li hanno 
egualmente quelli rurali, e perciò questi non 
meritano di essere angariati e trascurati 
pel pubblico servizio in parola che è di 
sommo interesse pei piccoli comuni, si è 
rivolto al Governo ed al Parlamento per 
l'aumento dei posti notarili, e per l'appli-
cazione, in via normale, di una disposizione 
legislativa con la quale nei piccoli comuni 
vengano autorizzati a disimpegnare le fun-
zioni notarili i segretari comunali, i quali 
già rogano atti importantissimi nell'interesse 
dell'azienda municipale. 

Poiché il contenuto della predetta deli-
berazione deve giustamente richiamare l'at-
tenzione dell'Assemblea legislativa, la vo-
stra Giunta unanime ve ne propone l'invio 
al Ministero di grazia e giustizia. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
grazia e la giustizia. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e culti. Secondo la legge 
vigente, è soltanto nelle piccole isole, dove 
non vi sono notai, che le funzioni notarili 
possono essere esercitate da segretari comu-
nali. Ora il comune di Montemitro vorrebbe 
estendere anche ad altri comuni questa 
disposizione. Benché sopra questa pro-
posta siano a farsi molte riserve, non dis-
sento che anche questa petizione sia inviata 
al ministro guardasigilli, il quale potrà 
eventualmente tenerne conto nella discus-
sione, che dovrà farsi al Senato, del disegno 
di legge per il riordinamento del notariato. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario s'intenderanno approvate 
le conclusioni della Giunta. 

(Sono approvate). 

Segue la petizione n. 6849. Ha facoltà 
di parlare l'onorevole relatore. 

L E O N E , relatore. I l nostro collega Ni-
cola Falconi ha presentato una petizione 
del segretario e del vicesegretario comunale 
di Capracotta, diretta ad ottenere una ag-
giunta dichiarativa all' articolo 17 della 
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legge 7 maggio 1902, numero 144, per il 
riconoscimento del diritto a pensione dei 
due petenti. 

La disposizione legislativa in esame è 
così concepita : « Sono mantenuti e rispet-
tati i diritti acquisiti dai funzionari comu-
nali in relazione agli articoli 16 e 19 del 
regolamento 20 ottobre 1904, numero 730 ». 

I petenti vorrebbero così modificarla: 
« Sono mantenuti e rispettati i diritti acqui-
siti dai funzionari comunali, sia che derivino 
da regolamenti o capitolati che da tacite 
convenzioni consuetudinarie confermate a 
tutto il 1955 dal Consiglio con deliberazioni 
o con organici». 

Non rientrando tutto ciò nel compito 
della Giunta, questa vi propone unanime 
l ' invio della petizione agli archivi, onde sia 
tenuta in evidenza in caso di presentazione 
di un disegno di legge attinente alla ma-
teria. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, V intenderanno appro-
vate queste conclusioni della Giunta. 

(Sono approvate). 

Segue la petizione numero 6851. 
Ha facoltà di parlare 1' onorevole re-

latore. 
L E O N E , relatore. Moltissimi cittadini di 

Castel Pizzuto in provincia di Campobasso 
^ hanno rivolto, per mezzo del loro sindaco, 

una petizione con la quale chieggono il 
distacco del loro comune da Cantalupo e 
da Boiano e la sua unione alla città di 
Isernia, facendo in proposito rilevare che 
vi è in loro favore anche il parere del Con-
siglio provinciale locale. 

Poiché il contenuto della petizione sfugge 
al còmpito della Giunta, dovendo invece 
formar tema di apposito disegno di legge 
d'iniziativa ministeriale o parlamentare, la 
Giunta medesima unanime ve ne prepone 
l ' invio agli archivi, onde possa a suo tempo 
e se del caso essere tenuta nella debita con-
siderazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, s'intenderanno appro-
vate queste conclusioni della Giunta. 

(Sono approvate). 

Segue la petizione numero 6860. 
Ha facoltà di parlare 1' onorevole re-

latore. 
L E O N E , relatore. Con deliberazioni 12 

ottobre 1905 e 26 maggio 1907, il Consiglio 
comunale di Confienti rivolge vive premure 

al Governo del Re perchè con apposita 
legge, da presentarsi al Parlamento, gli uf-
fici governativi mandamentali da Martirano 
(comune completamente distrutto dal ter-
remoto del 1905) vengano trasferiti ed istal-
lati nel tenimento di Confienti appartenente 
allo stesso mandamento. 

Si fanno le stesse vive premure, perchè 
a Confienti si disponga pure il passaggio 
dell'ufficio del registro e bollo, rassegnan-
dosene le peculiari ragioni. 

La vostra Commissione unanime vi pro-
pone l'invio della petizione di cui trattasi 
ai Ministeri competenti di grazia e giusti-
zia e del tesoro, riconoscendo il buon diritto 
che assiste il suddetto municipio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Reputo indispensabile, 
prima di emettere un parere in merito, che 
la questione sia esaminata dal Ministero. 
Quindi accetto che la petizione sia inviata 
al Governo, ma senza assumere impegni in 
alcun senso intorno all'esito di questa do-
manda, perchè sarà necessario esaminare 
bene le condizioni locali, e vedere se ciò che 
si domanda sia possibile, e sia realmente 
nell'interesse di tutto il mandamento. 

P R E S I D E N T E . Con la riserva che la 
Camera ha udito, l'onorevole presidente 
del Consiglio non si oppone al rinvio della 
petizione n. 6860 ai ministri dell'interno, 
di grazia e giustizia e delle finanze. 

Non essendosi osservazioni in contrario, 
queste conclusioni della Giunta si intende-
ranno approvate, 

(Sono approvate). 

Segue la petizione n. 6581. Ha facoltà 
di parlare l'onorevole relatore. 

L E O N E , relatore. I Consigli comunali di 
Quadrelle, di Sperone, di Contrada e di Tau-
rano in provincia di Avellino con rispettive 
e singole deliberazioni insorgono contro la 
circolare del 28 dicembre 1904, n. 8, ema-
nata dal Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, con la quale si disponeva eh* 
i progetti di taglio nei boschi demaniali co-
munali dovessero essere coordinati ad n i 
regolare piano di governo dei boschi me-
desimi, nel fine principalmente di assicu-
rarne la buona conservazione e di esten-
dere o di agevolare l'esercizio degli usi ci-
vici : e ciò perchè, secondo i predetti eo-
muni, la ricordata circolare sarebbe ia 
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opposizione al regime economico per secoli 
serbato dalle pubbliche amministrazioni 
comunali; per cui facevano e fanno voti a 
che sieno mantenut i gli a t tual i diri t t i dei 
comuni sui boschi demaniali. 

Ma la vostra Giunta, a cui la comples-
siva petizione delle quat t ro predet te am-
ministrazioni pervenire per mezzo dell'ono-
revole Presidente della Camera, ha consi-
derato che con circolare n. 12 del 4 luglio 
1905 dello stesso Ministero di agricol-
tura sono s ta te completate e chiarite 
le norme contenute nella precedente cir-
colare 28 dicembre 1904 e nelle altre re-
lative al taglio di alberi nei boschi dema-
niali, perchè con la medesima si è mirato a 
stimolare le amministrazioni comunali af-
finchè secondino l 'opera delle ispezioni fo-
restali pei la formazione dei piani di go-
verno dei boschi demaniali e la compila-
zione dei regolamenti per l'esercizio degli 
usi civici. 

Soltanto, quando i tagli r ispondano al 
duplice obietto della buona economia sil-
vana e del regolato esercizio degli usi 
civici, le amministrazioni stesse potranno 
non essere più tenute a depositare le som-
me r i t ra t te dalla vendita dei prodot t i e dei 
boschi di cui si t r a t t a . 

Laonde, ciò premesso, la vostra Giunta 
con voto unanime ha deliberato l ' invio della 
petizione odierna al Ministero di agricol-
tura . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Non mi pare che sia 
il caso di deliberare il rinvio proposto dalla 
CHunta poiché riescirebbe impossibile adot-
tare provvedimenti nel senso chiesto dai 
petenti . 

In fa t t i la stessa - Giunta delle petizioni 
riconosce con me che le disposizioni del 
Ministero di agricoltura non offesero alcun 
diritto ma fecero cessare un sistema abu-
sivo. Molti comuni del Mezzogiorno consi-
deravano i boschi demaniali r ispett ivi come 
cosa di proprietà loro esclusiva, della quale 
facevano pessimo governo: distruggevano i 
boschi non solo con pregiudizio dell'econo-
mia silvana, ma anche con danno degli 
utenti gli usi civici. 

Il Ministero ha provveduto ad impedire 
questo disordine, questa violazione di diri t t i . 
Quindi non è il caso di nuovi studi, ma è 
fl caso dell 'ordine del giorno puro e sem-

plice. In questo senso io chieggo che la 
Camera deliberi, perchè si t r a t t a di una 
questione d'interesse pubblico; e non vorrei 
che anche l ' invio al Ministero per uno stu-
dio facesse nascere speranze che non sono 
legittime e che non si possono in nessun 
modo accogliere e secondare. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore.. . 
LEONE, relatore. Non mi oppongo, dac-

ché vi è la circolare del 190é. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Non essendovi osservazioni in contrario, 

s ' intenderà approvato l 'ordine del giorno 
puro e semplice su questa petizione. 

(È approvato). 

Segue la petizione n. 6740. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole rela-

tore. 
- L E O N E , relatore. Pietro Costanzo da 

Lentine (Siracusa), condannato dalla Corte 
di afsisie di Siracusa, con sentenza del 20 
luglio 1897, a 25 anni di reclusione perchè 
r i tenuto colpevole di omicidio in danno di 
Antonio Cimmino, avvenuto in Siracusa il 
22 set tembre 1895, si è rivolto a Sua Eccel-
lenza il Presidente della Camera con ana-
loga e motivata istanza del 9 dicembrel906, 
per mezzo del pretore di Procida, e nella 
stessa esponendo le ragioni per le quali si 
protesta innocente, invoca dall 'Assemblea 
nazionale la revisione del processo espletato 
a carico suo. 
> Non essendo còmpito della Giunta l'e-

saudire i desideri del Costanzo; ma impres-
sionata questa per tanto del contenuto della 
sua istanza che, se vero, porterebbe senza 
dubbio a proclamare l ' innocenza di lui, ha 
deliberato di proporre l'invio della peti-
zione al ministro guardasigilli perchè vegga 
se è il caso d' intervenire, esercitando in fa-
vore del Costanzo il più simpatico dir i t to 
che è concesso alla prerogativa sovrana: 
quelio di grazia. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 
l 'onorevole sottosegretario di s ta to per la 
grazia e giustizia. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e culti. Natura lmente il mi-
nistro guardasigilli si fa sacro dovere di e-
saminare con t u t t a diligenza i , ricorsi in 
grazia, per vedere se e quando sia il caso 
di promuovere un a t to di sovrana clemenza. 
Mi duole però di non poter consentire nella 
proposta della Giunta per l ' i nv io di questa 
petizione al ministro di grazia c giustizia, 
poiché le suppliche per grazie debbono es-
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sere invia te al Ee d i r e t t a m e n t e dal con-
d a n n a t o , nè p a r m i cos t i tuz ionalmente cor-
r e t t o che la Camera si sost i tu isca quasi al-
l ' in te ressa to , e n e i t empo stesso influisca per 
t a l modo sull 'esercizio della p ro roga t iva 
s o v r a n a . 

Voci. No, no ! 
POZZO, sottosegretario di Stato per la 

grazia, giustizia e eulti. Ma, quando la 
Commissione per le petizioni propone, e la 
Camera del ibera l ' invio al minis t ro di grazia 
e giust izia di un ricorso in grazia, ques ta 
p ropos ta e ques ta del iberazione assumono 
un s ignif icato ed u n valore che non si pos-
sono t rascurare . {Commenti). 

Se verrà p r e sen t a to nella solita proce-
dura il r icorso in grazia del quale si t r a t t a , 
il minis t ro di grazia e giustizia lo esaminerà 
con vera cura, ma non può acce t t a re l ' in-
vio propos to dalla Giunta per le petizioni , 
perchè q u e s t o invio avrebbe una p o r t a t a 
che non si p u ò a m m e t t e r e . 

P R E S I D E N T E Onorevole re la tore ? 
L E O N E , relatore. Ma la Giunta propone 

l ' invio al minis t ro di grazia e giustizia per-
chè vegga se è il caso d ' in te rveni re , eserci-
t a n d o in favore del Costanzo il p iù s impa-
t ico di r i t to che è concesso alla prerogat iva 
sov rana , il d i r i t to di grazia . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I . presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Qui è quest ione di d i r i t to 
cos t i tuz ionale . I ricorsi in grazia non si ri-
volgono al Pa r l amen to , ma al Re. 

Io quindi propongo su ques ta pe t iz ione 
l 'o rd ine del giorno puro e semplice. Non è 
possibile a l t ra soluzione. 

La Commissione per le petizioni esce 
c o m p l e t a m e n t e dal suo campo, perchè in 
sos tanza fa essa il ricorso in grazia. La pe-
t iz ione i n f a t t i invoca la revisione del pro-
cesso, e la G iun ta delle petizioni la do-
m a n d a per conto suo, ragionando co4: poi-
ché la revisione non si può fare , e si capi-
sce il perchè, noi, quale Commissione delle 
petizioni , veniamo a p rodur re noi il ricorso 
in grazia. 

Questo è proprio uscire a s so lu t amen te 
d a l m a n d a t o , c h e l a Camerà dà alla Giun ta 
delle petizioni. 

L E O N E , relatore. Io sono disposto. . . 
Voci. Par l i il p res idente della G iun ta . 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par lare 

Ponorevo le Mezzanot te . 
M E Z Z A N O T T E , presidente della Giunta 

delle petizioni. È inuti le che io parl i . Da l 

m o m e n t o che l 'onorevole re la tore p a r e non 
abbia difficoltà ad acce t t a re l 'ordine del 
giorno puro e semplice, non faccio a lcuna 
opposizione. 

P R E S I D E N T E . Il re la tore e il presi-
den te della Commissione, d ' accordo col Go-
verno, sost i tu iscono all ' invio della petizione 
al Ministero di grazia e giustizia, l 'o rd ine 
del giorno puro e semplice. 

Non essendovi osservazioni in contrar io, 
l 'o rd ine del giorno puro e semplice s ' i n t en -
derà approva to . 

(È approvato). 
\ -

Segue la pet iz ione n. 6769. 
H a faco l t à di pa r l a re l 'onorevole rela-

tore. 
L E O N E , relatore. Il signor Giuseppe 

Perciò Barres i e molti a l t r i ufficiali giudi-
ziari f anno voti perchè venga modif icato il 
disegno di legge sulla Cassa di p rev idenza 
per gli ufficiali giudiziari , nel senso che 
essi possano concorrere alla fo rmazione del 
fondo di u n a Cassa pensioni con mezzi 
proporzional i , 3econdo gli uffici cui sono ad-
de t t i . 

Con ques ta petizione i p rede t t i ufficiali 
giudiziari hanno pure fo rmula to l o . s chema 
del re la t ivo disegno di legge : ma la vos t ra 
Giunta , pu r convenendo nel mer i to del di-
r i t to che assiste i pe ten t i , non crede di dire 
nulla, per essere incompe ten te . 

Onde, a no rma dell 'ar t icolo 111 del nos t ro 
rego lamento , p ropone l ' invio di ques ta pe-
tizione agli archivi . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrar io , s ' i n t ende ranno a p p r o v a t a 
le conclusioni della Giunta . 

(Sono approvate). 
Segue la pet izione numero 6771. 
H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole rela-

tore . 
L E O N E , relatore. Moltissimi c i t t ad in i di 

Su te ra , in provincia di Cal tan isse t ta , e il no-
taio P ie t ro Nicast ro r i levando che il depu-
t a t o locale onorevole D i Scalea av rebbe ot-
t e n u t o da Sua Eccel lenza il p res iden te del 
Consiglio formale p romessa di p rovvedere 
subi to , con appos i to disegno di legge, ai 
bisogni di quella c i t tà , mani fes ta t i s i dopo 
il d i sas t ro del 20 s e t t e m b r e 1905, f a n n o vot i 
con ques ta pet iz ione affinchè : 

a) qua lunque disegno di legge escluda 
in modo assoluto il t r a s fe r imen to di t u t t o 
o di p a r t e de l l ' ab i ta to , e proibisca in per-
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petuo la riapertura delle miniere adiacenti 
al monte San Paolino ; 

b) i sussidi da elargirsi dallo Stato 
prò Sutera sieno amministrati da una Com-
missione governativa che dia pieno affida-
mento di morigeratezza e giustizia, per evi-
tare il ripetersi dello sperpero che si fece 
del danaro proveniente dalla pubblica be-
neficenza in occasione del disastro. 

Non rientrando tutto ciò nel compito 
della vostra Giunta, questa con voto una-
nime vi propone, l'ordine del giorno puro 
e semplice. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, le conclusioni della Giunta 
s'intenderanno approvate. 

(Sono approvate). 

Segue la petizione numero 6836. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-

tore. 
LEONE, relatore. I Consigli comunali di 

Trabia, Vallelunga Pratameno, Lercara e 
Cefalù con rispettive deliberazioni del 10, 
22 e 26 maggio e 19 giugno 1907, sulla con-
siderazione che in Sicilia l'agricoltura non 
può svilupparsi con vera e propria intensità 
per la mancanza di vie vicinali carreggia-
bili e mulattiere e pel difetto di speciali di-
sposizioni di legge, e che per divenire a tanto 
si rende indispensabile di regolare la ma-
nutenzione di quelle esistenti che trovansi 
ridotte in uno stato impraticabile e di quasi 
nessun vantaggio per l'agricoltura, fanno 
voti perchè il Governo del (Re voglia al più 
presto presentare il promesso disegno di 
legge sulle vie vicinali. 

La vostra Giunta, plaudendo alla inizia-
tiva dei predetti comuni, ha ritenuto di do-
versi prendere in considerazione la peti-
zione in parola, e ne propone l'invio al Mi-
nistero dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . TI Governo consente? 
DARI, sottosegretario di Stato pei lavori 

pubblici. Sì. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni in contrario, si intenderanno appro-
vate le conclusioni della Giunta. 

{Sono approvate). 

Segue la petizione n. 6866. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-

tore. 
LEONE, relatore. Il Comitato dei pen-

sionati dello Stato del circondario di Fermo, 
per mezzo del nostro collega Gaetano Fal-
coni, chiede con la petizione di che trattasi: 

a) l'aumento degli assegni vitalizi; 
b) il ribasso del 50 percento sulle fer-

rovie; 
c) la facoltà della cessione del quinto 

sulle pensioni, come fu concesso per gli sti-
pendi. 

Con tutta la più buona predisposizione 
in favore di una classe tanto benemerita, la 
Giunta non può non proporvi per quanto 
attiene alia competenza del ministro dei 
lavori pubblici l'ordine del giorno puro e 
semplice, e per il resto l'invio al ministro 
del tesoro. 

LACAVA, ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LACAVA, ministro delle finanze. Prego 

l'onorevole relatore di acconsentire che que-
sta petizione sia inviata agli archivi, come 
testé si è fatto per le petizioni n. 6856 e 
6868; poiché, trattandosi di tasse da dimi-
nuire o da sopprimere, non si può deliberare 
diversamente. Qualora vi sia un disegno di 
legge che possa trattare di queste tasse, 
allora sarà il caso di esumarla, affinchè la 
Commissione parlamentare ne tenga conto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
difficoltà ad accettare questa proposta! 

LEONE, relatore. Nessuna difficoltà. 
P R E S I D E N T E . D'accordo fra relatóre 

e ministro si propone l'invio della petizione 
n 6866 agli archivi. Non essendovi osser-
vazioni in contrario, s'intenderà approvata 
questa proposta. 

(È approvata). 

Invito l'onorevole Cuzzi a recarsi alla 
tribuna per riferire su alcune petizioni. 

Segue la petizione n 6813. 
L'onorevole relatore ha facoltà di par-

lare. 
CUZZI, relatore. Il presidente della Ca-

mera di commercio di Cosenza presenta 
una petizione nella quale si fanno voti per-
chè il Governo provveda all'impianto di 
un filo telegrafico diretto fra le tre città 
capoluogo delle Calabrie. 

La Giunta ha osservato che vi è una 
legge che provvede ai casi in cui un co-
mune o città capoluogo di provincia possa 
avere l'allacciamento o l'impianto di fili 
telegrafici. Quindi, se la Camera di com-
mercio di Cosenza intende di valersi della 
legge in vigore, sa come regolarsi; se poi 
vuole attendere un progetto di legge, che 
consta alla Giunta essere in elaborazione 
presso il Ministero delle poste e dei tele-

\ 
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grafi, in questo caso il Ministero a suo tempo 
richiamerà la petizione, ^he in tanto la Giun-
ta propone di voler mandare agli archivi. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, s ' intende approva ta la proposta 
della Giunta . 

(È approvata). 

Segue la petizione n. 6832. 
L'onorevole relatore ha facoltà di par-

lare. 
CUZZI, relatore. I l Consiglio comunale 

di Bagni di Lucca fa voti perchè in una 
prossima r iforma della legge forestale del 
1877 venga tolto ai comuni l'obbligo del 
contributo forestale. 

La Camera sa che già al tra volta fu pre-
senta to un disegno di legge ^per modifica-
zioni a quello che era s ta to approvato dal 
Senato. Questo disegno di legge, presen-
ta to alla Camera, non potè essere discusso 
ed anzi decadde perchè la Camera fu sciolta. 

Ma il disegno di legge sta ancora al Mi-
nistero; perciò, quando il ministro d'agri-
coltura crederà di riproporlo alla Camera, 
allora la petizione in esame potrà essere 
presa in considerazione. 

La Giunta propone quindi di mandarla 
agli archivi. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, s ' in tenderà a p p r o v a t a l a 
proposta della Giunta. 

(È approvata). 

Segue la petizione n. 6848. 
L'onorevole relatore ha facoltà di par-

lare. 
CUZZI, relatore. Il sindaco di Catan-

zaro presenta petizioni dei sindaci di Na-
poli, Bari, Siracusa, Potenza, Caltanisset ta, 
Cagliari, Cosenza e Chieti con le quali si 
fanno voti perchè alle predet te c i t tà ven-
gano estesi i benefici della legge 15 lu-
glio 1906, n. 383. 

La Giunta delle petizioni crede di pro-
porre l 'invio agli archivi anche di questa 
petizione, perchè a suo tempo il Ministero, 
col disegno di legge in esame, possa, se del 
caso, provvedere. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario; s ' intenderà approvata la 
proposta della Giunta. 

(È approvata). 
Segue la petizione numero 6840. 
L'onorevole relatore ha facoltà di par-

lare. 
CUZZI, relatore. I Consigli comunali dì 

Cervatto e di Fobello fanno voti perchè 
vengano modificate le disposizioni legisla-
tive sulla imposta sui fabbricat i esonerando 
dal gravame le abitazioni rurali e dei po-
veri. 

La Camera sa che è allo studio un di-
segno di legge in proposito, per cui la 
Giunta propone l 'invio agii archivi di que-
sta petizione, per i riguardi del caso, quando 
il disegno di legge medesimo verrà pre-
sentato alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
va zioni in contrario, s ' intende approva ta 
questa proposta della Giunta. 

(È approvata). 
Segue la petizione numero 6742. 
L'onorevole relatore ha facoltà di par-

lare. 
CUZZI, relatore. Il signor G. Brocca, pre-

sidente del Comitato ordinatore permanente 
dei congressi dei Monti di pietà con sede 
a Milano, fa voti perchè siano estese agli 
impiegati dei Monti di pietà e delle Opere 
pie quelle disposizioni di favore circa la 
imposta di ricchezza mobile delle qjiali a t -
tua lmente godono gli impiegati dello Stato, 
delle provincie e dei comuni. 

Per le ragioni che ho già avuto l 'onore 
di esporre relat ivamente alla legge sui fab-
bricati, la vostra Giunta propone alla Ca* 
mera di inviare anche questa petizione agli 
archivi, perchè se ne tenga conto quando 
il progetto di legge verrà presentato alla 
Camera stessa. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, s ' intende approva ta que-
s ta proposta della Giunta. 

(È approvata). ' « 
Segue la petizione n. 6755. 
L'onorevole relatore ha facoltà di par-

lare. 
CUZZI, relatore. L'onorevole D'Ali pre-

senta una petizione di Niccolina Tardino 
con la quale essa fa voti perchè, per be-
nemerenze patriott iche della famiglia, le 
venga concessa una pensione annua. 

La Giunta in considerazione delle bene-
merenze della famiglia di Niccolina Tardino 
propone alla Camera che questa petizione 
sia manda ta al Ministero dell ' interno per 
quelle deliberazioni che crederà di pren-
dere. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell ' interno. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Accetto l 'invio di que-
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s ta petizione al Ministero dell ' interno, ma 
tengo a dichiarare che il Ministero s tudierà 
di l igentemente la questione per vedere se 
concorrano t u t t i gli estremi per la conces-
sione della pensione d o m a n d a t a . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, s ' in tenderà a p p r o v a t a la 
p ropos ta della Giunta . 

(È approvata). 
Segue la pet izione n. 6820. 
L 'onorevole relatore, ha facol tà di par-

lare. 
GUZZI, relatore. I l Consiglio comunale 

di S. Maria di Licodia fa vot i perchè il Go-
verno \ oglia presentare sol l3ci tamente un 
disegno di legge sulle vie vicinali. 

Considerando la Giunta , che il ministro 
dei lavori pubblici s ta a p p u n t o s tud iando 
ed elaborando un progetto- di legge sulle 
vie vicinali, p ropone che la Camera mandi 
ques ta pet izione al Ministero dei lavori 
pubblici con raccomandazione e preghiera 
perchè questo proget to venga condot to a 
termine e presenta to nel più breve tempo 
possibile. 

D A R I . sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D A R I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Se l 'onorevole relatore si fosse 
l imi ta to all ' invio puro e semplice della sua 
petizione al ministro dei lavori pubblici , 
nessuna difficoltà da pa r t e nostra; ma egli 
aggiunge la raccomandazione che sia solleci-
t amen te presenta to il proget to di legge. Ora, 
di f ron te a ques ta aggiunta io debbo dire 
che il Ministero non può prendere questo 
impegno, inquan tochè l 'onorevole relatore 
non ignora che a t t u a l m e n t e la nos t ra am-
ministrazione è occupata e preoccupata per 
la esecuzione di t r e o qua t t ro leggi speciali 
sulle vie comunali , t an to che mancherebbe 
ad essa ogni potenzial i tà del bilancio per so-
disfare l 'aggravio der ivan te da altri pro-
getti in corso di s tudio. Quindi accet to il 
rinvio, ma q u a n t o alla indicazione d 'urgenza 
f a t t a dal relatore, debbo r iservarmi. 

CUZZI, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GUZZI, relatore. Mi sono permesso di 

aggiungere quella r accomandaz ione , ma 
cer tamente essa non impone un obbligo per 
il Ministero, nè un impegno di scadenza per 
la presentazione del proget to. 

Del resto accet to quan to 1' onorevole 
sot tosegretar io di S ta to ha detto, perchè, 

na tu ra lmen te , quel proget to venga presen-
t a t o a tempo, compat ib i lmente coi lavori 
del Ministero. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osser-
vazioni in contrario, s ' in tenderà app rova ta 
la p ropos ta della Giunta . 

(È approvata). 
Inv i to l 'onorevole Ciartoso a recarsi alla 

t r i b u n a per riferire su alcune petizioni. 
M E Z Z A N O T T E , presidente della Giunta 

delle petizioni. Se l 'onorevole Pres idente 
lo pe rme t t e , riferirò io in luogo dell 'onore-
vole Ciartoso che non ha p o t u t o interve-
nire alla seduta . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue la petizione n. 6821. 
H a faco l tà di par lare l ' onorevole Mez-

zanot te . 
M E Z Z A N O T T E , relatore. I l Consiglio 

comunale di P a r t a n n a f a voti perchè il Go-
verno voglia accordare uno speciale t r a t t a -
mento per il t r aspor to delle der ra te ali-
menta r i pr imat icce e per la is t i tuzione di 
biglietti ferroviar i annual i e semestral i a 
prezzi r idott issimi. 

La Giunta ha esaminato la questione ed 
ha t r o v a t o che la petizione di questo Mu-
nicipio è degna di esser presa in conside-
razione; perciò ne propone l ' invio al mini-
stro dei lavori pubblici affinchè voglia te-
nerla presente. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D A R I sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. È un vantaggio che non ab-
b i a m o ragione di respingere ; anzi ci pro-
pon iamo di manda re ques ta pet izione alla 
Commissione centrale dei traffici. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, s ' in tenderà app rova ta la 
propos ta della Giunta . 

(È approvata). 
Segue la petizione numero 6875. 
L 'onorevole relatore, ha facol tà di par-

lare. 
M E Z Z A N O T T E , relatore. I l sindaco di 

Fe r rand ina t r a s m e t t e una deliberazione di 
quel Consiglio comunale nella quale si 
f anno voti perchè lo S ta to provveda a 
proprie spese al t raspor to del l 'acqua po ta -
bile a Fe r r and ina . 

Nella deliberazione del ConsigSio comu 
naie di F e r r a n d i n a si par la della legge per 
Po tenza , in base alla quale si sono f a t t i 
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gli studi sull 'acqua, e si è t r ova t a acqua 
discreta e acqua cat t iva; ma, essendo s ta ta 
abbandona ta la cosa ed avendola ora ri-
presa in esame, il Consiglio comunale si 
rivolge alla Giunta delle petizioni affinchè 
si deliberi al r iguardo. Tenendosi presente 
la 1( gge sulla Basilicata, la Giunta vi pro-
pone di inviare questa petizione al ministro 
dell ' interno per gli opportuni provvedimenti . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell ' interno. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Accet to il rinvio al Mi-
nistero dell ' interno sol tanto nel senso che il 
Ministero esaminerà se à termine delle leggi 
vigenti possa accogliersi il ricorso del co-
mune di Fer randina . Se invece dovesse in-
tendersi nel senso che con una nuova legge 
si ponga a carico dello S ta to la costruzione 
ed il t raspor to degli acquedot t i nell ' inte-
resse dei comuni, è evidente che si entre-
rebbe in un campo così i l l imitato che io 
non potrei consentire. 

Ma nel senso, ripeto, di esaminare se ai 
termini della legge spe t ta questo dirit to al 
comune di Fer randina non ho difficoltà al-
cuna di accet tare il rinvio. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, s ' intenderà approva ta la 
proposta della Giunta . 

(È approvata). 
Segue la petizione n. 6882. 
H a facoltà di par la re l 'onorevole rela-

tore. 
MEZZANOTTE, relatore. Il sindaco di 

Alcamo t r a smet t e una deliberazione di quel 
Consiglio comunale nella quale si fanno 
voti per un aumento dell 'abbuono nella 
tassa di distillazione dei vini e per un pro-
lungamento a tale concessione. 

La Giunta, esaminata la petizione del 
sindaco di Alcamo, ne propone l ' invio al 
ministro delle finanze, il quale la t è r rà pre-
sente per vedere se sia il caso di provvedere. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

LACAYA, ministro delle -finanze. Nella 
discussione recentemente fa t t a , quando pa-
recchi colleghi interrogarono il ministro 
delle finanze circa la distillazione e l'ab-
buono dei vini, dichiarai che, per quanto 
r iguardava l ' a b b u o n o dei vini, non era 
il caso di aumentar lo , ma che avrei do-
manda to al Consiglio dei ministri un pro-
lungamento per la concessione del l 'abbuono 
medesimo. 

Il mio ult imo decreto era fino al 31 mar-
zo ; ora ho l 'onore di annunciare che pro-
prio questa mane nel Consiglio dei ministri 
si è ammessa la proroga di esso fino al 31 
agosto (Bravo!) 

Ecco quanto io posso dire. Di f ronte 
alla petizione che si propone d ' inviare al 
Ministero delle finanze, non ho nessuna 
difficoltà di accet tare questo invio, dichia-
rando però che non posso fare più di quanto 
ho f a t to . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, s ' in tenderà approva ta la 
proposta della Giunta. 

(È approvata). 
Inv i to l 'onorevole Goglio a recarsi alla 

t r ibuna per riferire su alcune petizioni. 
Segue la petizione n. 6810. Ha facoltà di 

parlare l 'onorevole relatore. 
GOGLIO, relatore. I l signor Arrigo Bon-

fadini di Sondrio presenta una petizione 
nella quale fa voti perchè vengano rifor-
mat i la legge e i decreti che regolano la 
revisione generale dei redditi sui fabbr ica t i . 

La Giunta delle petizioni non ha creduto 
di sua competenza addentrars i nella pe t i -
zione e ne propone l ' invio agli arehivi per 
gli opportuni riguardi. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, s ' intenderà approva ta la 
proposta della Giunta. 

(È approvata). 
Segue la petizione n. 6880. H a facoltà 

di par lare l 'onorevole relatore. 
GOGLIO, relatore. L'onorevole Paolo A-

nania De Luca presenta una petizione delle 
guardie forestali della provincia di Avellino 
nella quale esse fanno voti per ot tenere mi-
glioramenti di stipendio e di carriera che 
invano chiedono dal 1878. 

La Giunta delie petizioni ha creduto di 
proporre il rinvio al ministro di agricoltura, 
perchè tenga presente questa petizione nel 
caso di r iordinamento di organici. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare-
l 'onorevole ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio. 

COCCO ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Pregherei la Commis-
sione di mutare la sua proposta in quella 
dell'invio agli archivi. Come è noto, gli 
agenti forestali , ai quali la petizione si ri-
ferisce, secondo Partieolo 26 della legge del 
1877, sono st ipendiat i dalle P r o v i n c i e e dai 
comuni interessati al mantenimento del vin-
colo. 
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Quindi noi non potremmo pigliare un 
provvedimento, senza modificare la legge 
ed i criteri della legge per imporre ai co-
muni e alle provinole un onere maggiore, 
per far pagare più o meno questi funzionari. 
Perciò accettare oggi l ' indo al ministro di 
agricoltura equivarrebbe a far credere che 
esso possa provvedere nel senso chiesto 
nella petizione, relativamente a un imme-
diato aumento di stipendi. 

È una questione da studiarsi insieme con 
la riforma della legge forestale. Prego la 
Commissione quindi di consentire a mutare 
la sua proposta con l 'altra dell'invio agli 
archivi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ac-
cetta la proposta del Governo ? 

GOGLIO, relatore. Non ho difficoltà di 
accettare tale proposta, con l'augurio e con 
la speranza che, quando verrà in discus-
sione la legge forestale si faccia qualche 
cosa a questo riguardo, e siano presi in con-
siderazione i voti della petizione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, s'intenderà approvata la 
proposta dell'onorevole ministro di agricol-
tura, industria e commercio per l ' invio agli 
archivi di questa petizione. 

(È approvata). 

Segue la petizione n. 6859. Su questa do-
vrebbe riferire l'onorevole Ourreno, ma, non 
essendo egli presente, ha facoltà di riferire, 
in sua vece, l'onorevole Goglio. 

GOGLIO, relatore. I l Consiglio comunale 
di Casignana fa voti perchè, in considera-
zione dei gravi danni subiti dal terremoto, 
il Governo voglia abbonare a tale comune 
almeno per un decennio l ' imposta sui..ter-

. reni e fabbricati. 
La Giunta delle petizioni non avendo gli 

estremi per giudicare sui danni derivati dal 
terremoto al comune di Casignana, non ha 
creduto di entrare in mer to, appunto per-
chè non aveva nessun dato sufficiente per 
giudicare sulla entità dei danni, per cui si 
chiedeva una esenzione di dieci anni dal-
l ' imposta sui terreni e fabbricati. Non a-
vendosi mezzo adunque di poter control-
lare la opportunità o meno di questo in-
dennizzo, la Giunta ha creduto di proporre 
l ' invio della petizione al Ministero dell'in-
terno, e, subordinatamente, a quello delle 
finanze, perchè .vedano se sia il chso di 
prenderla in considerazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dell'interno. 
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G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Devo osservare che, per 
quanto riguarda i danni derivanti dal ter-
remoto, si è fatta una legge che si sta ap-
plicando, e quindi non crederei opportuno 
ora di prendere impegno di fare una legge 
nuova; tanto più che questo comune do-
manda una cosa che non ha assolutamente 
alcuna proporzione, perchè chiede che per 
i danni del terremoto gli si dia una esen-
zione dall'imposta sui terreni e sui fabbri-
cati per dieci anni. 

Evidentemente nessun terremoto tra-
sforma i terreni in modo da renderli sterile 
per dieci anni. 

E , d'altra parte, se qualche cosa di si-
mile si facesse, io domando: il comune dovi 
prenderebbe le sue risorse? Come farebbe 
a vìvere un comune rurale a cui si soppri-
messe l'imposta sui terreni e sui fabbri-
cati ? 

Quindi credo cne sia il caso, tutto al 
più, di mandare la petizione agli archivi, 
pe^ esaminare se sia necessario introdurre 
qualche modificazione in questa legislazione, 
salvo a suo tempo il tenerne conto. 

Ma mandare al Ministero dell ' interno 
una domanda di un c omune isolato, e che 
è così sproporzionata, credo sarebbe far na-
scere una speranza che non ha nessuna 
probabilità di realizzazione: quindi ne pro-
porrei il rinvio agli archivi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore 
consente ? 

GOGLIO, relatore. Consento. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni in contrario, s'intenderà approvata 
la proposta dell'onorevole ministro dell'in-
terno. 

{È approvata). 

Onorevole presidente del Consiglio, le due 
petizioni 6854 e 6861, per cui la Giunta 
aveva proposto l'invio al Ministero dei la-
vori pubblici, sono state sospese per la 
sua assenza. 

Se ella volesse esprimere il suo avviso, 
si potrebbe deliberare anche su di esse. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dellinterno. La Camera oggi, provve-
dendo in merito alle petizioni, tutte le volte 
che si è trovata di fronte a domande per 
modificazioni alle leggi esistenti, ha delibe-
rato l'invio agli archivi, per tenere conto 
delle considerazioni in esse contenute nelle 
eventuali proposte di nuove relative leggi. 

E siccome ambedue queste petizioni con-
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tengono una domanda di modificazione alla 
legislazione sulle acque, credo che, per lo-
gica conseguenza di ciò che si è fatto in 
casi identici, sia il caso, anche per esse, di 
ordinarne l'invio agli archivi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore 
consente ? 

GOGLIO. relatore. Consento. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni in contrario, s'intenderà approvatala 
proposta dell'onorevole presidente del Con-
siglio per l'invio agli archivi delle petizioni 
nn. 6854 e 6811. 

(È approvata). 

Debbo avvertire l'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici di una 
contradizione che sarebbe bene evitare. 

La Camera sulle petizioni numero 6837 e 
numero 6863, riguardanti derivazione di ac-
que, deliberò l'invio al ministro dei lavori 
pubblici; e sulla petizione numero 6827, ri-
guardante pure derivazione di acque, rela-
tore un altro membro della Commissione, 
votò l'ordine del giorno puro e semplice. 

Essendo queste petizioni identiche nel 
loro contenuto, è strano che la Camera de-
liberi in un modo per le prime due e in un 
modo diverso per la terza. 

Trattandosi di eguale contenuto si do-
vrebbe avere l'identica soluzione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori-

pubblici. La motivazione delle due petizio-
ni inviate al ministro dei lavori pubblici è 
pienamente conforme alla motivazione usa-
ta per votare l'ordine del giorno puro e sem-
plice sulla terza. 

La motivazione ha chiarito come questo 
disegno di legge non si ritiri nè si voglia 
ritirare, ma che si vuole studiarlo per ri-
presentarlo in seguito con modificazioni. 
Questa è stata la osservazione contrappo-
sta sia alle une che all'altra petizione dalla 
Giunta delle petizioni. 

Quindi identico è il risultato: la diffe-
renza è solo di forma e non di sostanza: 
siamo in ciò d'accordo con la Giunta e con 
i colleghi degli altri Ministeri. 

Però mi pare giusta la proposta del 
Presidente che alla medesimezza dei motivi 
risponda la medesima soluzione. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro de ir interno.ha, petizione n. 6827 chiede 
che il disegno di legge presentato al Se-
nato del Regno sia portato presto in discus-
sione. Evidentemente la Camera non può 
che passare all'ordine del giorno puro e 
semplice su di una domanda che si riferisce 
all'altro ramo del Parlamento. 

Ecco la ragione per cui si è detto che 
il Governo accetta riguardo a questa peti-
zione l'ordine del giorno puro e semplice. 
Quanto alle altre due petizioni, non vorrei 
che l'invio al ministro dei lavori pubblici 
suonasse in qualsiasi modo come un impe-
gno, perchè si tratterebbe di modificare la 
legislazione. 

Ora le petizioni con cui si chiedono mo-
dificazioni a qualche legge, la Camera le 
terrà presenti, quando si dovrà occupare di 
quella materia come corpo legislativo. 

Quindi l'invio agli archivi sarebbe più 
opportuno. 

MORPURGO, relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MORPURGO, relatore. Ho chiesto di 

parlare unicamente per ricordare quanto 
è stato detto dal sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici anche a nome dei col-
leghi delle finanze e dell'agricoltura, quando 
io, in nome della Giunta delle petizioni, ho 
proposto che la petizione relativa alla con-
cessione di acque fosse inviata al Ministero. 

Infatt i 1' onorevole sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici, accogliendo la 
raccomandazione che i Ministeri compe-
tenti volessero tenere in considerazione la 
proposta della Giunta delle petizioni per 
una sollecita presentazione del nuovo di-
segno di legge riguardante la concessione 
delle acque pubbliche, con molta cortesia, 
della quale lo ringrazio, ha risposto che 
della raccomandazione si sarebbe tenuto 
conto. 

Ora naturalmente è questo un impegno 
che vale quello che vale; ma, poiché si tratta 
di materia molto importante e che è bene 
venga davanti ai due rami del Parlamento 
con la maggiore possibile sollecitudine per 
risolvere una questione che preme al paese, 
così assai m'importa che di quanto ha for-
malmente promesso l'onorevole sottose-
gretario di Stato per i lavori pubblici ri-
manga traccia nel resoconto. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma sì, nella sostanza sia-
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mo pienamente d 'accordo, perchè il Governo 
riconosce l 'urgenza di provvedere alla deri-
vazione delle acque pubbliche. 

Io facevo unicamente la questione di for-
ma costituzionale, nel senso che la petizione 
domandando alla Camera dei deputat i che 
solleciti la discussione del proget to di legge 
che è davant i al Senato, la Camera non può 
assumere essa questo incarico di sollecita-
tore. Nella sostanza siamo d'accordo : la 
Camera desidera che questo proget to di legge 
sul quale bisognerà por ta re delle modifica-
zioni, ma che per ora è sempre pendente 
presso l 'a l t ro ramo del Par lamento , venga 
sollecitamente in discussione, e noi faremo 
premure in questo senso: ma come questione 
di forma costituzionale non sarebbe bene 
che la Camera apparisse di voler fin da 
ora entrare in merito del disegno di legge 
che sta dinanzi all 'altro r amo del Parla-
mento. 

È quindi una ragione di forma per cui si 
deve votare l 'ordine del giorno puro e sem-
plice, pur r imanendo d 'accordo su quanto 
desidera l 'onorevole Morpurgo, che il di-
segno di legge venga sollecitamente in di-
scussione. 

M O R P U R G O , relatore. Eingrazio viva-
mente l 'onorevole presidente del Consiglio 
dei chiar imenti che ha voluto cortesemente 
darmi, ma per met te re nei veri termini la 
questione debbo dichiarare che non abbiamo 
raccomandato che la Camera deliberi sol-
leci tamente su quel disegno di- legge che 
viene dal Senato, ma che il ministro dei la-
vori pubblici voglia sollecitamente presen-
tare il nuovo disegno di legge. 

' G IOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma è presentato, e l ' a l t ro 
ramo del Par lamento lo s ta esaminando. 
Può darsi che il Governo presenti delle.mo-
difìcazìoni, ma non un disegno di legge 
nuovo. Ora siccome quel disegno di legge 
sta dinnanzi al Senato, la Camera non può 
prendere per suo conto una deliberazione 
che abbia per iscopo di sollecitarne la di-
scussione. È questione di forma, ma le forme 
conviene r igidamente osservarle nei regimi 
costituzionali, perchè uno dei rami non sia 
accusato di volersi ingerire nelle funzioni 
dell 'altro. 

P R E S I D E N T E . Con queste dichiara-
zioni del Governo, non mi pare sia il caso 
di prendere altre deliberazioni. 

E con questo sono esaurite le petizioni. 

1B36 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 

l 'onorevole ministro del tesoro per presen-
tare ilei disegni di legge. 

CARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera due disegni di 
legge, uno per maggiori assegnazioni e cor-
r ispondenti diminuzioni di s tanziament i nel 
bilancio della marina, per l'esercizio finan-
ziario 1907-908: l 'a l t ro: nota di variazioni 
sul bilancio della guerra per l'esercizio fi-
nanziario 1908-909. Chiedo che sieno in-
viat i alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E , Do a t to all' onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
due disegni di legge in t i to la t i : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanz iament i nel bilancio della mar ina per 
l'esercizio finanziario 1907-908; 

Nota di variazioni sul bilancio della 
guerra per l 'esercizio finanziario 1908-909. 

Questi disegni di legge saranno s t a m p a t i 
e distribuit i ed inviati , come il ministro 
chiede, non essendovi osservazioni in con-
trario, alla Giunta del- bilancio. 

Svolgimento di interpellanze. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

lo svolgimento di interpellanze. 
La prima è dell 'onorevole Eugenio Valli 

al ministro dei lavori pubblici, « in torno al 
problema di a l ta impor tanza tecnica, eco-
nomica ed umani ta r ia , riferibile all 'aggan-
ciamento dei vagoni ferroviari , per il quale 
generosamente Sua Maestà il Re aveva as-
segnato lire 5,000 di premio al concorso 
de l l ' u l t ima Esposizione di Milano ». 

L'onorevole Valli Eugenio ha facoltà di 
svolgere la sua interpel lanza. 

VALLI E U G E N I O . Questa questione, 
di una impor tanza ben superiore alla sua 
umil tà apparente , era s ta ta por ta ta davant i 
alla Camera , per la pr ima volta, sot to for-
ma di semplice interrogazione. Ma poi, pre-
vedendo che negli s t re t t i e doverosi l imiti 
di tempo regolamentari , io non avrei potu-
to evi tare uno di questi due scogli : o stroz-
zare l ' a rgomento , oppure espormi a ripe-
tu t i e legittimi r ichiami del nostro onore-
vole Presidente , ho preferi to di muta re la 
interrogazione in interpel lanza e, adesso, 
espongo ai colleghi le varie ragioni che la 
suffragano. 
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E comincio col dirne subi to l 'origine. 
E s s a der iva da due discussioni, a v v e n u t e 
al P a r l a m e n t o f rancese nel 1 9 0 5 e nel 1907, 
delle quali sarà utile un r iassunto somma-
rio alla Camera, -anche per c o r r o b o r a r e la 
mia autor i tà deficiente, e dalla relazione 
intorno alla m o s t r a ferroviar ia di Milano 
nel 1906, nella p a r t e che, spec ia lmente , si 
occupa di ' questo impor tant i ss imo argo-
mento, e che io r ichiamerò, davant i a voi, 
in modo rapido e preciso. 

P e r dimostrare subi to la g r a v i t à del 
problema che si t r a t t a di r isolvere , b a s t a 
anche r i f let tere che il Comitato della mo-
stra assegnò ai congegni meccanic i di ag-
ganc iamento ferroviario , lire 5 0 0 0 di pre-
mio, sulla cospicua somma, e largi ta gene-
r o s a m e n t e da S u a Maestà il nostro He, per 
i concorsi alla esposizione medesima. 

Ma, intorno al concorso, e alla poco lo-
devole parsimonia in proposito del Mini-
stero dei lavori p u b b l i c i , mi i n t r a t t e r r ò a 
par te , verso la fine dello svolgimento della 
mia in terpe l lanza . 

Qual 'è , dunque, i) problema ? 
P e r c h è la risoluzione sua ha un c a r a t t e r e 

d 'urgenza necessaria1? 
P e r c h è riesce, in t u t t o , o, almeno, in gran 

parte , necessario un accordo internazionale 
su questa questione ? Anzi, voi avete , anche 
da questo, re la t ivamente piccolo, indice uno 
sprone a considerare nuove idee, svecchian • 
done alcune al tre e al largando, sempre più, 
l ' ant ico conce t to dello S t a t o , racchiuso e 
i n c a t e n a t o nei suoi angusti confini. 

Rispondo quindi, s i n t e t i c a m e n t e , a que-
ste tre domande. 

Voi t u t t i conoscete -queste c ircostanze di 
f a t t o , inerent i all 'esercizio delle s trade fer-
rate . 

Negli ult imi anni, le S o c i e t à ferroviarie 
hanno dovuto provvedere al cont inuo au-
mento del traffico, e alla necessi tà di ab-
breviare gli orari . 

Qual 'era l 'unica soluzione conveniente 
del problema ? L a soluzione non poteva 
essere che questa : accrescere la potenza e 
la veloci tà del mater ia le ferroviario. 

Quindi, locomot ive potent i , presso a poco, 
come 1200 cavall i di forza, e c irca 600 
quintal i di peso, con annesse ve t ture pe-
sant i oltre 100 quintal i , e carri ferroviar i 
di duecento quintal i c i rca . 

Non os tante questo, le nostre linee prin-
cipali e mol te delle nostre stazioni hanno 
veduto raddoppiare , o quasi , il numero degli 
assi , che t r a n s i t a n o per le medesime. 

Né v ' h o riassunto i n t e r a m e n t e il pro-
b l e m a . L a veloc i tà ha abbrev ia to le distanze. 
I t rasbordi dei viaggiatori (ad ogni incrocio 
di l inea, per diverse dest inazioni , sono troppo 
f requent i , per riuscire tol lerabil i . E , conse-
g u e n t e m e n t e , la necessi tà della introduzione 
delle ve t ture diret te verso lunghissime di-
s tanze , e che dovranno, anzi, aumentare 
ancora , se vogliamo metterc i al livello del 
resto di Europa . 

Queste comode ve t ture diret te pertur 
bano g r a v e m e n t e le manovre delle nostre 
stazioni , perchè devono venire rap idamente 
sgancia te dai velocissimi treni in arrivo, 
smis ta te ed agganciate ai r ispett ivi treni 
ÌD par tenza . 

E d il tempo l imi ta t i ss imo è reso ancor 
più insufficiente dai f requent i , ed assai 
spesso, inevi tabi l i r i tardi . 

Non parl iamo del R e g o l a m e n t o , per ca-
r i tà ! S e esso, concepi to già e redat to in 
condizioni diverse di tempo, di materiale 
ferroviario, e di necessi tà differenti nei tra-
sporti , dovesse essere eseguito alla let tera, 
non a v r e m m o che questo duplice e f f e t t o : 
l 'ostruzionismo legale nel personale ferro-
viario, con annessa impossibi l i tà egualmente 
legale, di rapidissime comunicazioni ferro-
viarie . 

E d il problema finisce per concretars i 
nei seguenti termini : con questi treni pe-
santissimi, a freni continui , ad azione ra-
pida, con inevitabi l i scosse violenti , allo 
s ta to a t tua le delle cose, per evi tare quanto 
più è possibile il r i tardo per sganciare ed 
agganciare i vagoni, gli operai manovra-
tori , sono f a t a l m e n t e costre t t i , a cacciarsi 
in mezzo ai vagoni d 'un- t reno , non ancora 
p e r f e t t a m e n t e fermo, andando incontro a 
rischi inevitabi l i , che anche troppo spesso, 
si convertono in sicuri infortuni , indipen-
dentemente dalla incur ia dei manovrator i . 

E c c o , b r e v e m e n t e , concretat i i termini 
del problema. 

P e r darvi poi un' idea appross imat iva e 
prat ica di questi rischi dolorosi, vi dirò che 
il 35 per cento delle sventure al personale, 
è a t t r ibu i to agli agenti , addet t i alle ma-
novre , e che, per venire in doverosissimo 
aiuto a queste sciagure, il b i lancio germa-
nico assegna, annualmente , 5 milioni di 
marchi . 

Come andiamo a casa n o s t r a ! E c c o v i al-
cune brevi informazioni . 

Nel l 'a l legato 32 della Re laz ione 30 di-
cembre 1907 del d ire t tore generale delle 
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Strade ferrate, figura un piccolo e imper-
fetto quadro statistico, come segue: 

Agenti Morti Feriti Totale 

Per causa di accidenti . 24 1 ,121 1,145 
Per propria imprudenza 69 243 312 
Per attentati o aggress. 1 12 13 
Per cause varie . . . 52 460 512 

Totale . . . 146 1,836 1,982 

A pagina 15 della relazione stessa si tro-
vano esposte lire 429,364 per indennizzi al 
personale come conseguenza di infortuni sul 
lavoro. 

Non è detto altro. Non c'è altra speci-
ficazione. 

Sarà bene che, nell'anno prossimo, que-
sta specificazione avvenga, perchè potrà 
essere utile per parecchie ragioni, che facil-
mente si vedono, senza alcun bisogno di 
enumerarle. 

In ogni modo, bastano queste poche pa-
role per precisare il problema e per dimo-
strare l'urgenza della sua soluzione. 

Bel resto, non dobbiamo dire di noi 
stessi un male eccessivo, talvolta, sia pure 
con lo stimolo di un'equa censura, ma an-
che con una specie di anelito italiano alla 
auto-denigrazione. 

Negli altri paesi, le cose, anche in pro-
posito, non vanno molto meglio che a casa 
nostra Soltanto io vedo, fuori d ' I ta l 'a , un 
interesse generale, per la constatazione o-
bìettiva del male, accompagnata dalla alacre 
ricerca del relativo rimedio. 

Eccoci, quindi, avviati verso la seconda 
risPosta, la quale si concreta nel carattere 
d urgenza inerente alla risoluzione del prò 

r n a? che io ho l'onore di porre sott 'occhio 
d e lla Camera e del Governo. 

Alla Camera francese, nel 3 905, il clepu-
a t 0 M. Gentil faceva le stesse osservazioni 

analoghe, al ministro dei lavori pubblici 
^authier. che vennero ripetute il 25 no-
V embre 1907 dall'onorevole Laurain al mi-
Qjstro Barthou, e che, ora, io sottopongo 

mio ottimo amico quanto st imato col-
§a> onorevole Dari . sottosegretario di 

Stato. 

f p^uthier, nel 1905, rispose che era per-
samente convinto della necessità di ap-
icare l 'apparecchio automatico al gan-

o e sganciamento dei vagoni, e ac-
ava quest'ordine del giorno che era vo-

" a ' l 'unanimità dalla Camera: 
T) 0 •' L a C a m e r a , convinta che fin d'ora è 

ibile di migliorare le condizioni di si-

curezza e di lavoro nell'esercizio delle strade 
ferrate, invita il ministro dei lavori pub-
blici a provvedere l 'adattamento al mate-
riale del sistema dell 'agganciamento auto-
matico ». 

Passarono due anni, e come vi dissi, il 
25 novembre p. p., Lauraine affermò alla 
Camera, che l 'apparecchio dell' ingegnere 
M. Boirault aveva dato sodisfacenti risul-
tat i ; ripeteva che la questione preoccupa 
tutt i gli impiegati delle strade ferrate, e 
anche tut t i coloro che hanno eura della si-
curezza dei viaggiatori : affermava doloro-
samente ¿he, per questo solo motivo, ogni 
anno, avvenivano oltre trecento disgrazie 
nel personale ferroviario : diceva che l ' adat -
tamento ai vagoni doveva essere progres-
sivo, trattandosi di una spesa considere-
vole. Infine, concludeva con queste nobili 
parole, che io faccio mie, ripetendole alla 
Camera italiana : 4 C'è una cosa ancor più 
importante che si impone alle nostre co-
scienze, come alle nostre risoluzioni ; si 
t ra t ta di un'opera altamente u m a n i t a r i a ! » 

Quale fu la risposta del ministro Bar-
thou ! 

Egli si associò alle parole del deputato 
Lauraine ; disse che parecchie Compagnie 
ferroviarie - la Paris-Lion-Meditérranée, 
quelle dell 'Est e d'Orleans - volevano procu-
rarsi gli apparecchi di Boirault . ma non 
potevano mettersi d'accordo colla Società 
detentrice del brevetto ; che un certo nu-
mero di questi apparecchi funziona già 
sulle ferrovie dello Stato . 

Richiamo anzi l 'attenzione su queste 
parole del ministro francese dei lavori pub-
blici, perchè sieno stimo o alle nostre at tual i 
ferrovie di Stato : 

'« Non è adunque la catt iva volontà del-
l 'Amministrazione dei lavori pubblici: la 
mancanza di applicazione non dipende da 
me. Ma io lo dico con intiera sincerità : la 
Camera può calcolare che io continuerò a 
prendere le misure necessarie per accrescere 
le esperienze che interessano, al più alto 
grado, la sicurezza sull 1 reti delle strade 
ferrate ». 

E il presidente della Giunta generale del 
bilancio soggiunse subito: « tanto più che 
avvengono disgraziatamente troppi casi 
mortali nelle stazioni di smistamento ». 

Fuori d ' I tal ia le cose stanno in questi 
termini. 

Per la legge 2 marzo 1893, nell 'America 
del Nord, tutte le Compagnie ferroviarie 
hanno già applicato il sistema dell'aggan-
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c iamento au tomat i co ai vagoni ; e il s is tema, 
pur non offrendo molti van t agg i economici 
e tecnici, ha quasi r agg iun to lo scopo di 
el iminare gli in for tun i , riferibili a questo 
motivo speciale. 

L ' Ingh i l t e r ra è a r r e t r a t a in torno a que-
sto argomento . 

Sopra molte linee conserva ancora il si-
s t ema d ' a t t acco pr imi t ivo dei t re anelli. 
Ora, procede ad esperienze, e pa re che si 
avvi ino ad un qualche r i su l ta to pra t ico . 

Le ferrovie francesi , tedesche, austr iache, 
t endono a met te re in pra t ica il s i s tema 
americano, che pare preferibi le a t u t t i gli 
a l t r i . 

Riassumo la p r i m a pa r t e della mia in-
terpel lanza. Le disgrazie agli agent i ferro-
viari , adde t t i alle manovre , per mancanza 
de l l ' agganciamento au toma t i co , sono pie-
tosissime e mer i t ano la più viva conside-
razione dal l a to uman i t a r i o . Pesano poi 
g ravemente sul bi lancio dello Sta to , e de-
vono essere el iminate, da l lato tecnico ed 
economico. 

Ora, viene la seconda p a r t e : 
Che cosa ha f a t to , in proposi to , il no-

s t ro Governo ? 
H a disposto i mezzi adeguat i , per risol-

vere o a lmeno t e n t a r e di risolvere il pro-
blema ! 

10 parlo a mal incuore, e senza nessuna 
censura , perchè l ' enunciazione del male e 
l 'oblio del Governo cost i tuiscono già, di per 
se stessi, un moni to abbas t anza severo. 

11 nostro Governo non ha f a t t o n iente in 
proposi to, o quasi niente. Dirò di più : per 
un giudizio erroneo, delle Fer rov ie di S ta to , 
cerca, quasi quasi , di in t ra lc ia re la s t r a d a . 

Devo offrire, ora, alla Camera, la prova 
della mia duplice affermazione, e questa ri-
flette due diverse circostanze di t e m p o , e, 
cioè, duran te e dopo l ' u l t ima Esposizione 
di Milano. 

Considerate le cose pr ima esposte, le di-
sgrazie inerent i al personale a d d e t t o alle 
manovre, la par te u m a n i t a r i a , economica e 
tecnica del problema, gli s tudi f a t t i all'e-
s tero in proposi to , il concorso i n d e t t o dal-
l' Ingh i l t e r ra fino dal 1886 per nuovi sistemi, 
fossero oppur no au tomat ic i , e le esperienze 
al vero sopra 34 dei 300 apparecchi presen-
ta t i , l ' a l t ro successivo concorso del Gover -
no russo con r i levante premio, con un certo 
numero di concorrenti , ma senza r i su l ta to 
prat ico, la Mostra fer roviar ia di Milano 
ebbe una speciale i m p o r t a n z a anche per il 
p rob lema riferibile a l l ' agganc iamento au to -

matico nelle s t r ade fer ra te , e come dissi, 
nella medesima, figurò un premio di 5000 
lire generosamente offerto da Sua Maestà, 
il Ee , sempre a l l ' avanguard ia di ogni no-
bile iniziat iva per il progresso del nostro 
paese, 

Com'è a n d a t a a finire ? 
P u n t o primo, ed ecco il r improvero che 

muovo al Ministero dei lavori pubblici, co-
me E n t e Governo, in genere. 

Il Governo o ignorò, allora, l 'esistenza 
del problema, o, peggio ancora, forse, lo 
disconobbe, nella sua impor tanza , con una 
incredul i tà , che può aspirare e stimolare 
sol tanto al rovescio della lode. 

Difa t t i , nessun premio, nessun incorag-
giamento governativo appar isce per questo 
t i tolo speciale. 

E c p o come sono a n d a t e le cose. 
È fuor i di dubbio, come asserisce il Col-

legio Nazionale degli ingegneri ferroviari 
in una nota in fo rmat iva , che molto proba-
bi lmente l 'onorevole Dar i av rà sott 'occhio 
per r ispondermi, che « quel concorso ha dato 
modo di esporre i propri pensieri non solo 
ai tecnici sprovvis t i di mezzi con cui af-
f ron t a r e le fo r t i spese di modelli, ma an-
che a molti incompeten t i in materia di 
esercizio ferroviar io e ta luni manchevoli 
persino dei principii f ondamen ta l i di mec-
canica. Ciò era previsto, nè riuscì punto 
dannoso ». 

E perchè ? 
« Perchè anche nelle idee meno pratiche 

ed a t tuabi l i , nel loro complesso, -si riscon-
t r a v a n o qui e là principi e particolari , che 
potevano essere presi a base di studio per 
nuovi progett i o pe r fez ionamento di sistemi 
esposti ». 

F u assegnato il p remio f 
(.Interruzione del deputato De Bellis). 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, fac-

ciano silenzio ! 
V A L L I E U G E N I O . (Rivolto al deputato 

De Bellisj. Non d i c o d e l l e c h i a c c h i e r e vane; 
dico delle cose giuste. 

DE B E L L I S . Ella vuol dare la r e s p o n -
sabili tà a me : io sto qui ad ascoltarla. . . Se 
vuole che faccia il questore lo fa rò . 

P R E S I D E N T E . Prego di non interrom-
pere. Continui i l suo Idiscorso, o n o r e v o l e 
Valli. 

V A L L I E U G E N I O . Io non ho altro 
desiderio che di cont inuare , ma non è possi-
bile... 

P R E S I D E N T E . Non raccolga le inter 
ruzioni. 
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VALLI E U G E N I O . Dunque io dicevo 
ohe il premio non fu assegnato. Soltanto, ai 
progetti esposti, vennero accordate due 
menzioni onorevoli a due sistemi comple-
tamente diversi, quello degli ingegneri Pavia 
e Casalis, e della Deutsche Koupl ing Ge-
sellchaft, che avevano seguito due vie dif-
ferenti nella ricer ca della soluzione del pro-
blema, c che non furono riconosciute er-
rate. Ma il t empo dell 'esame fu breve, e 
non è escluso che se la giurìa avesse avuto 
davanti a sè maggior tempo e più larghi 
mezzi di esame, essa sarebbe anche venuta 
a più concrete affermazioni. 

In ogni modo, deve notarsi che non t u t t i 
i progetti ammessi a concorso furono espo-
sti al pubblico, e che vennero anche asse-
gnate le seguenti premiazioni di giurìa or-
dinaria: due diplomi d'onore, due meda-
glie d'oro, tre medaglie d 'argento ed una 
di bronzo. 

E veniamo alle conclusioni della Mostra 
di Milano : 9 

a) Mancarono le nozioni, in alcuni ap-
parecchi, perfino degli elementi specifici del 
problema; ma tu t t av ia furono t rovate idee 
nuove ed apprezzabili intorno al mede-
simo ; 

b) Il complesso dei r isultat i riesci, di 
gran lunga, superiore alle speranze, che se 
ne erano concepite ; 

c) Il concorso appor tò un utile ammae-
stramento per i concorrenti che, tecnica-
mente, conoscono ora i termini precisi del 
quesito, e sono in grado di va lu ta re t u t t e 
le varie e complesse difficoltà dell 'aggan-
ciamento automat ico ai vagoni ferroviari ; 

d) Infine, è r ich iamata l 'a t tenzione de-
gli studiosi sul gravissimo argomento, ed 
il concorso servì di utile stimolo, per affer-
rare la soluzione del problema, che io ho 
creduto utile di por tare davant i al paese. 

D a ques t a semplice esposizione di f a t t i , 
risulta fino alla evidenza, che il nostro Go-
verno sfuggì o fu incredulOj di fronte a que-
sto problema e che nulla fece, allora : che 
sia per fare nulla, o quasi nulla, adesso, è 
quello che sto per d imostrare : ma che, in-
fine, sia per fare qualche cosa nell 'avvenire, 
immediato o prossimo, è anche quello che 
costituisce la mia viva speranza, ed anzi la 
mia ferma fiducia, per l ' a l ta s t ima che nu-
tro verso l 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici e verso il suo valoroso collabora-
tore, l 'onorevole sottosegretario di Stato . 

Se il Ministero dei lavori pubblici non 
ha fa t to niente in passato, nulla o quasi 

nulla ha f a t t o , fino al momento nel quale 
ho l 'onore di par lare alla Camera. 

Nè varrebbe il dire, come a t t enuan te o 
derimente, che all 'epoca della Esposizione 
di Milano, l'esercizio ferroviario di Sta to , 
era appena costituito. La scusa o l a giusti-
ficazione non salva da un r improvero, che 
non è mio, ma emana dalla ragione stessa 
delle cose. 

In Francia l'esercizio di S ta to è sol tanto 
parziale ed assai l imitato. Eppure , abbiamo 
visto come due ministri dei làvori pubblici 
se ne siano a lacremente occupati, e per 
conto del Governo, e st imolando le Com-
pagnie ferroviarie. Abbiamo pure visto che 
la Camera francese, con voto unanime, giu-
dicò l ' a rgomento meritevole di grande con-
siderazione. a 

L ' Inghi l ter ra , la Russia, la Germania, 
l 'Aus t r ia , s tudiano, provano e r iprovano. 
L 'America del Nord adot tò u t i lmente un 
determinato sis tema di agganciamento• au-
tomat ico ai t reni ferroviari. 

Diverse società si costituirono all 'estero 
per lo studio del problema, per esempio, 
queste : 

1. Societó d ' e tudes et d' exploitat ion 
d 'a t te lages au tomat iques pour wagons. 

2. A. B.C. Coupled limited. 
3. Coles-Universai Automat ic Buffer 

Coupler - C. Darlings P a t e n t . 
4. Broekelbank Coupling Syndaca t . 
5. Deutsche Kuppl ing Gesellschaft. 
Ebbene: in I ta l ia abbiamo il « Collegio 

nazionale degli ingegneri ferroviari i taliani », 
residente a Milano, con una Commissione 
esecutiva per il concorso a premi, riferibile 
al l 'agganciamento dei vagoni ferroviari . 

A differenza delle altre, che ho, testè^ 
accennate, questa Società è scevra da qua-
lunque scopo speculativo. La Commissione 
è tecnica esclusivamente ed esula, dalla me-
desima, qualsiasi scopo o tendenza alla spe-
culazione. 

Na tu ra lmen te questa Commissione ese-
cutiva, dopo il concorso di Milano riuscito 
nullo, si rivolse al Ministero dei lavori pub-
blici, fino dal giugno p. p., non g i à - c o m e , 
con quasi certezza, supposero le ferrovie 
di Stato, ombrose della loro presupposta 
impeccabil i tà - perchè il Collegio i tal iano 
degli ingegneri ferroviari , volesse arrogarsi 
il difficile còmpito di giudicare e scegliere, 
e meno ancora quello più arduo, ed anzi 
assurdo come timore, di far ado t ta re od 
accet tare un sistema qualsiasi, dalle ammi-
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lustrazioni ferroviarie italiane ed estere, in-
teressate nella questione. 

Questo fn un semplice sogno. Come venne 
chiarito più tardi, nel luglio, lo scopo era 
e non poteva essere, e non deve essere che 
il seguente : fare appello agli studiosi ita-
liani ed esteri che si interessano del pro-
blema, affinchè si apra un nuovo concorso 
internazionale, perchè tale deve essere, come 
dimostrerò brevemente, rispondendo alla ter-
za domanda, f a t t a nel principio della mia 
interpellanza. 

Conviene» quindi, studiare, preparare, e, 
soprattutto, provare i nuovi congegni di ag-
ganciamento automatico. 

Il giudizio poi intorno ai disegni, mo-
delli e prove, deve essere emesso, non dalla 
Commissione esecutiva milanese, ma da una 
Giulia tecnica, composta di membri dele-
gati dai rispettivi Governi o amministra-
zioni ferroviarie, che concorreranno con 
mezzi finanziari, per la risoluzione del pro-
blejna. 

E per fare appello agli studiosi italiani 
ed esteri occorreva ed occorre bandire un 
concorso internazionale. E d anzi vedremo, 
or ora, come il problema necessariamente 
debba avere una soluzione internazionale, 
perchè, in caso contrario, le difficoltà sa-
ranno insormontabili , oppure il beneficio, 
dato anche che si riesca alla soluzione, ri-
marrebbe scarso e troppo l imitato . 

Dunque, concorso internazionale, con 
una spesa approssimativa totale di circa 
lire 25,000, per i premi e le esperienze, te-
nuto conto che le prestazioni del Collegio 
degli ingegneri sono affatto gratuite, e che 
le spese d'ufficio sono sostenute dall 'Unione 
i tal iana delle ferrovie di interesse locale, col 
solo rimborso degli oneri effettivi, senza un 
qualsiasi corrispettivo. 

Come sono andate le cose? In questi 
termini . I l Ministero dei lavori pubblici si 

' r ivolse, puramente e semplicemente, alle 
Ferrovie di S t a t o - e questo era giusto - per 
conoscerne l 'avviso. 

Le Ferrovie, una prima volta, a malin-
cuore, e quasi timorose nel loro accentra-
mento che, altri volesse giudicare e sce-
gliere, quasi per mettere in dubbio la loro 
olimpica divinità, dichiararono di concor-
rere per lire 5,000, per un concorso così ec-
cezionalmente importante , di carat tere in-
ternazionale, che dovrebbe^ a t itolo d'o-
nore, essere promosso dal l ' I ta l ia , e con 
giudici di tut t i i paesi concorrenti . 

E il Governo? Ah, il Governo neanche 

un soldo. L'onorevole Dari dichiarò che 
non avrebbe potuto impegnare il bilancio 
dello S ta to ; e che avrebbe appoggiato un 
aumento di cifra da, parte della Direzione 
generale. j 

E le ferrovie di ¿ t a t o ? Ah, le ferrovie 
di S t a t o risposero negativamente. 

Le ferrovie di S ta to han detto: che ri-
tengono razionale, non un concorso aperto 
dal Collegio nazionale degli ingegneri fer-
roviari italiani, certo troppo umile consesso 
in loro confronto: che esse ritengono più 
razionale un concorso diretto dello Stato, 
cioè sotto gli auspici unici della loro sa-
pienza, e che non hanno alcuna intenzione 
di assecondare gli intendimenti , lodevoli 
as t ra t tamente , ma svigoriti nella pratica, 
del Ministero dei lavori pubblici . 

Così, per non sapere o per non volere, 
o per un concetto esagerato della propria 
potenza, si r i tarda oppure non si avrà un 
concorso internazionale in I ta l ia , intorno 
ad un argomento vitale, e che altamente 
interessa la vita stessa del «povero perso-
nale ferroviario e l 'erario dello S t a t o . 

Ma giustamente, il Collegio nazionale 
degli ingegneri ferroviari non si diede per 
vinto. Avendo vista enunciata sui giornali 
la mia interpellanza, questo Collegio nazio-
nale di ingegneri, mi mandò, qualche giorno 
addietro, il programma di concorso, ancora 
in bozze e il progetto di regolamento, che 
ho qui, sul mio banco, 

I l concorso è diffatti , e deve essere, in-
ternazionale; ed all 'articolo 6, è detto nel 
p r o g r a m m a : 

« L a Giuria per l 'assegnazione dei premi 
sarà composta: 

a) di sei membri nominati come se-
gue : 

uno dal Ministero italiano dei lavori 
pubblici ; 

due dalla Direzione generale delle fer-
rovie dello S ta to italiano; » 

uno dall 'Unione italiana delle ferrovie 
di interesse locale; 

due dal Collegio nazionale degli inge-
gneri ferroviari italiani; 

b) da delegati nominati dai rispettivi 
Governi, nel numero di uno per cadauno 
degli S ta t i esteri, che avranno concorso sia 
direttamente, sia per adesione di enti pri-
vat i e per una somma di l ire3,000 almeno »• 

Ma, si può obbiet tare e fu obbiettato 
dalle ferrovie, ci sono grosse difficoltà in 
proposito. . 

È vero. Non solo difficoltà grandi, ma 
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grandissime. Le riconosco io per il primo, 
e sono in ragione delia idealità del risul-
tato, che sottrarrebbe tante povere crea-' 
ture ad un mestiere pericolosissimo ed a 
disgrazie, quasi fatali . 

Ma appunto per questo, devono essere 
acuiti e r innovati e intensif icali gli sforzi, 
per risolvere il problema, seguendo l'esem-
pio delle altre nazioni. 

Per esempio, conviene coordinare anche 
i tubi di riscaldamento e i freni del West-
hing-House, due cose ardue, di per se stesse. 

E poi credo preferibile, per fare una 
esposizione suff icientemente completa del-
l 'argomento, di riportare, qui, l 'articolo 5 
delio stesso programma di concorso, affin-
chè si abbia un'idea esatta di tut te le dif-
ficoltà inerenti e della somma serietà del 
programma medesimo. 

« Art. 5. Le principali condizioni tec-
niche alle quali dovrà soddisfare l'apparec-
chio di agganciamento sono le seguent i : 

a) corrispondere alle prescrizioni inter-
nazionali per lo scambio del materiale mo-
bile fra le varie ferrovie, segnatamente, per 
quanto corrisponde lo spazio libero da ri-
servarsi per la sicurezza del personale nel 
caso di accoppiamento di un vagone munito 
del nuovo apparecchio d'agganciamento con 
uno munito dell 'apparecchio d'attacco or-
dinario; 

b) provvedere perchè in caso di rot-
tura dell 'attacco, l 'accoppiamento dei due 
veicoli resti assicurato per mezzo di un at-
tacco di riserva; 

c) permettere l'uso promiscuo del ma-
teriale at tualmente in servizio e ciò senza 
maggior pericolo di quello attuale , e con 
lavoro o sforzo di cui, in condizioni nor-
mali, possa essere capace un uomo. Tutta-
via si terrà conto di quegli apparecchi che 
consentano la eventuale graduale sostitu-
zione del s istema a respingente unico cen-
trale al s istema attuale dei due respin-
genti ; 

d) soddisfare alla condizione di fun- ' 
zionare automat icamente agganciando sta-
bi lmente i vagoni che si urtino anche leg-
germente uno contro l'altro, ed in ogni caso 
essere congegnato in modo da rendere pos-
sibile e facile l 'agganciamento senza che il 
personale debba a tal uopo introdursi fra 
1 veicoli. Lo sganciamento dovrà potersi 
effettuare da un sol uomo senza soverchio 
sforzo dal di fuori dei repulsori, con ma-

Jiovra semplice, sollecita e sicura. L'appa- ! 

-recchio dovrà inoltre prestarsi ad essere 
messo in posizione folle di non aggancia-
mento , sempre manovrando dal di fuori 
dei respingenti, quando si cog l ia che i va-
goni, pur urtandosi anche for temente , non 
s i a g g a n c i n o fra di loro, e ciò per rendere 
p r a t i c a m e n t e possibili le manovre di smi-
s t a m e n t o a spinta, od a gravi tà; 

e) poter funzionare anche su binari in 
curva del faggio minimo di metri 90 e con 
vagoni aventi una differenza di altezza dei 
respingenti compresa fra millimetri 900 e 
mill imetri 1075 sul piano del ferro, a te-
nore delle norme internazionali v igent i ; 

/) essere capace di uno sforzo com-
plessivo di almeno 14 t o n n e l l a t e al gancio 
di trazione in base ad un coefficiente di 
lavoro di chilogrammi 12 a millimetri 9. A 
parità di merito fra due apparecchi sarà 
data la preferenza a que l lo che permetta 
un notevole aumento nello sforzo di tra-
zione. 

g) escludere qualsiasi pericolo di di-
stacco in caso di co mpressione fra i vari 
veicoli per i m p r o v v i s a chiusura di freni, 
per urto, per sv iamento , per compressione 
fra due locomot ive , ecc. Inoltre il s istema 
dovrà esser tale che il d i s tacco non possa 
avvenire fac i lmente per disattenzione di 
chi debba maneggiarlo o per malizia di 
estranei, senza rendere il distacco facil-
mente r.conoscibile, anche a distanza, dal-
l 'esterno e da ambo i lati del treno ; 

h) essere di costruzione semplice e so-
lida ; possibi lmente quindi, dovranno in esso 
essere escluse, dalle parti essenziali, l e v i t i 
perpetue, ingranaggi , molle e simili organi 
delicati e fac i lmente deperibili. I l suo fun-
z ionamento dovrà essere tale da mante-
nersi soddis facente anche coll'uso e dipen-
dentemente dalle influenze di temperature, 
agenti atmosferici , polvere, sudiciume, ecc.; 

i) soddisfare alle esigenze derivanti 
dal l 'esistenza delle condotte dei freni, pel 
r i sca ldamento a vapore, per l ' i l luminazione 
e dei passaggi coperti o scoperti per l'in-
tercomunicaz ione dei tipi in guso sulle fer-
rovie europee , senza creare od aumentare 
difficoltà nelle manovre ; 

j) il modo di montatura delle parti 
s o g g e t t e a consumo dovrà essere tale che 
sia faci le il ricambio, e dovrà essere fa t to 
in guisa da rendere in qualche modo ma-
nifesto il deperimento per usura, q u a n d o 
raggiunga un grado tale da essere perico-
loso ». 

1 Ho creduto bene di riferire intera— 
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mente questo articolo, per indicare le som-
me difficoltà che de tono essere superate 
e proporzionarvi la tenacia della nostra vo-
lontà. 

Io credo poi che la rifusione delle spese 
in lire 2000, a tenore dell 'articolo 11 del 
programma, non sia assolutamente ada t t a 
ad eccitare gli studiosi di questa materia, 
sparsi nel mondo, a presentarsi ad un con-
corso, perchè i congegni meccanici e le 
prove necessarie, non sono esenti da somme 
pecuniarie di qualche rilievo. 

Ma v'è di più e di peggio, 
E i premi per il concorso % I r ispett ivi 

Governi esteri, dice il programma, che 
manderanno delegati, devono almeno con-
correre con lire 3000. 

Ma i premi 1 
I premi, per il concorso internazionale, 

figurano in bianco. I premi non ci sono. 
E se mancheranno, il concorso r imarrà una 
magnifica iniziativa ideale, ma intraduci-
bile nella prat ica real tà . 

Ora, ed è questa la sintesi della mia in-
terpellanza, è possibile che il Governo non 
comprenda il grande valore umanitario, eco-
nomico e tecnico di questa questione? È pos-
sibile che non trovi, in un bilancio di quasi 
due miliardi, lire 20,000 almeno, per i due 
premi, invitando gli Stat i a concorrere a 
questa nobile gara1? 

Io non lo credo affat to, lo sono sicuro 
che l'onorevole Dari mi risponderà affer-
mat ivamente , assecondando una nobile ini-
ziativa assai apprezzata di Sua Maestà il 
Re, che diede già, per il primo, lire 5,000 
per l 'Esposizione di Milano del 1906. L ' I ta -
lia, sarà così, in prima linea, per un con-
corso internazionale, che avrà t u t t e le ga-
ranzie di serietà, di tecnicità, di scrupolo-
sità nella sua decisione. Il Governo lasci 
che il concorso, com'è indet to, sia fa t to dal 
Collegio nazionale degli ingegneri ferro-
viari, e le ferrovie di S ta to non sieno ge-
lose, che sfugga a loro un qualche mite 
raggio della loro pallida gloria. E pensi an-
cora il Governo che il concorso deve essere 
internazionale, perchè l 'agganciamento au-
tomatico dei treni deve essere eguale per 
tu t t i gli Stati, almeno t ra quelli che hanno 
continuo e quotidiano intrecciamento di 
vagoni sulle linee rispettive. I tal ia, Francia, 
Svizzera, Austria-Ungheria, Germania, Bel-
gio, almeno, de tono avere e finiranno per 
avere, un agganciamento automatico eguale. 
E si vede, anzi, anche da questo piccolo 

fa t to , un nuovo principio di solidarietà tras, 
le varie ragioni. 

Io, quindi, concludo e confido, che l ' I ta-
lia avrà il vanto di promuovere, interna-
zionalmente, la soluzione di un problema 
del quale, alla unanimità , si è occupato il 
Par lamento francese, a tutela doverosa della 
vita degli operai, e a difesa necessaria del-
l 'erario nazionale. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici ha 
facoltà di rispondere a questa interpel-
lanza. 

DARI , Sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Onorevole Valli, non voglia 
credere neanche un momento che il nostro 
paese, come ella dice, possa non compren-
dere la gravità eccezionale del problema 
che ella met te innanzi: anzi, la prego di per-
suadersi che il Governo ne è così convinto 
che ha f a t t o , sta f a c e n d o l e farà t u t t o il 
possibile per t rovare la migliore soluzione. 

L 'onorevole Valli non si dissimula le 
gravi difficoltà per t rovare una soluzione 
sodisfacente. 

Egli ha accennato che in America fino 
dal 1893, ed il primo bill, anzi, è del 1891, 
fu imposto per legge l 'agganciamento au to -
matico. 

Ma egli che ha studiato cosi accura ta-
mente e profondamente il problema, sa 
anche come quella soluzione presenti mol-
tissimi difetti che ancora non si riesce ad 
eliminare. 

VALLI E U G E N I O . Dal lato econo-
mico. 

DARI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Da molti rispetti , per esem-
pio la facilità degli sganciamenti. . . (Inter-
ruzioni del deputato Valli). 

Scusi, credevo che avesse studiato più 
profondamente il problema. {Si ride). 

VALLI EUGENIO. Le parole non r i-
solvono le cose. 

DARI , sottosegretario di Stato per ilavori 
pubblici. Appunto nella Camera francese,, 
della quale ella ha le t to i verbali e le di-
scussioni, fu det to che quel sistema di ag-
ganciamento se eia automatico nell 'aggan-
ci are, era anehe automatico nei distacchi e 
nei disganciamenti, essendo un apparecchio 
così semplice ed elementare che presenta 
varie deficienze, sopra t tu t to negli scambi, 
nei bivi, nelle curve, nelle pendenze e nelle 
manovre. Meglio quello che niente, e siamo 
d 'accordo: e sono altresì d 'accordo con lei 
che la percentuale degli infortuni del perso-
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naie è in America diminuita nel decennio 
da undicimila a quattromila, quindi un 
vantaggio dal lato umanitario si è raggiunto; 
ma non lievi inconvenienti, dì fronte a que-
sti vantaggi, diminuiscono l 'util ità dell'in-
venzione. Tanto vero che in Europa non 
vi è stato ancora un paese che abbia cre-
duto di adottare questo sistema. Vero è 
che il materiale americano, soprattutto l ' in-
telaiatura dei carri è ben diversa, tanto che 
da noi non sarebbe nemmeno possibile ado-
perare quell 'agganciamento senza rinnovare 
l 'intiero materiale nostro.Ciò risulta da studi 
opportunamente fat t i dalle nostre ferrovie. 

Intanto , ella ha ricordato l'esito del con-
corso bandito nel 1906 dal Comitato esecu-
tivo della Esposizione di Milano. 

In quel caso, dice l'onorevole Valli, il 
Governo fu assente e non fece nulla : ma 
dimentica che precisamente l 'amministra-
zione ferroviaria aveva non solo sperimen-
tato, ma incoraggiati gli studi precisamente 
di quell'apparecchio che fu uno dei due for-
tunati apparecchi di cui si riconobbe la pro-
mettente efficacia, se non la perfezione del 
r i trovato: e precisamente quello di Pavia e 
Casalis che (come sa benissimo l'onorevole 
Val l i ) ' sono due funzionari appartenenti al 
nostro personale ferroviario. 

Io non so a chi venne dato il premio 
delle 5,000 lire... ritengo che non sia stato 
punto assegnato; ma il Governo a ciò ri-
mane estraneo. 

V A L L I E U G E N I O . Ma ni, venne distri-
buito ! 

D A R I , sottosegretario di S.tato per i la-
vori pubblici. No ! non venne distribuito : 
ad ogni modo il Governo è estraneo, per-
chè le 5,000 lire vennero prelevate dal Co-
mitato sulle 100,000 lire che erano state 
elargite da S. M. il Re . 

Appena conosciuto il risultato di quel 
concorso (che tornava ad onore delle nostre 
ferrovie di Stato) queste hanno continuato 
negli studi ed esperimenti di quel congegno 
che ottenne in premio una medaglia all'espo-
sizione di Milano: adunque ella non faccia 
colpa a noi se ancora questi studi non hanno 
permesso di raggiungere quella perfezione, 
che risponda e soddisfi a tutte le esigenze, 
e che possa essere accettata in un accordo 
internazionale: perchè ella dice benissimo 
che senza un accordo internazionale difficil-
mente la soluzione accettabile entrerebbe 
in esercizio effettivo. 

Dopo i risultati a cui ho rapidamente 
ecennato di quel concorso, un altro con -

corso (ella lo sa bene) è stato recentemente 
indetto dal nostro Collegio nazionale degli 
ingegneri ferroviari italiani. . . 

V A L L I E U G E N I O . Lo so, l'ho visto 
D A R I , sottosegretario eli Stato per i la~ 

vori pubblici. Lo ricordo per rilevare qual-
che inesattezza in cui ella è involontaria-
mente caduto ; perchè ella ha detto che a 
questo Comitato esecutivo del collegio na-
zionale degli ingegneri ferroviari italiani le 
ferrovie, lesinando sulla richiesta, non die-
dero che 5,000 lire, mentre almeno ne sa-
rebbero occorse 20,000. 

Questo non è esatto; perchè gl'ingegneri 
chiesero soltanto 5.000 lire, e 5,000 lire eb-
bero. 

È questa la prima fase, della quale ella 
non era bene informato. La seconda fase è 
ben diversa: avute le 5,000 lire dalle ferrovie, 
il medésimo Comitato ne ha richieste 5,000 
ancora al Governo, e non altre 20,000, come 
ella vorrebbe. E dal Collegio è s ta ta richie-
sta soltanto la somma di altre 5,000 lire 
perchè esso, facendo il suo bilancio, nella 
cifra complessiva di 30,000 lire, ha concluso' 
che gli mancano altre 5,000 lire, e queste 
chiede al « Governo in genere », 

Vero è che l 'istanza fu presentata alla 
nostra amministrazione: ma la somma il 
Collegio chiede al « Governo in genere »;. 
e data la molta simpatia e l 'interesse per 
la questione, io credo che il « Governo in 
genere » non troverà insormontabili diffi-
coltà a concedere questa, somma, c e r t a -
mente non eccessiva. Per esempio, la do-
manda potrebbe anche trovare accoglienza 
benevola nel Ministero d'agricoltura, indu-
stria e commercio, trattandosi di un ritro-
vato che tende assolutamente a diminuire 
gl'infortuni di lavoro... che rientrano per 
la difesa nella sua speciale competenza..» 
(Interruzione del deputato Valli). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Valli, la pre-
go di non interrompere . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Ma si sa che lo Stato è sempre 
quello! .. .Però ella ha rivolto l'interrogazio-
ne al ministro dei lavori pubblici, ed allora 
bisogna che io mi mantenga nell'orbita mo-
desta dell'amministrazione che in questo, 
momento ho l'onore di rappresentare. 

Or dunque, l 'istanza, non di 20,000 ma 
5,000 lire suppletive è in esame; ed io mi 
auguro che possa avere buon accoglimento;, 
ma questo prova sempre più, onorevole 
Valli, come non sia esatto il disinteressa-
mento di cui ella ha voluto far rimprovero, 
al Governo. 
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Il vero ' è che questo speciale modesto 
apparecchio che t ende a ga ran t i re la v i t a 
dei manovra to r i è r imas to quale era in ori-
gine, sebbene t u t t i gli al tr i relat ivi alla co-
modi tà e sicurezza dei viaggiator i abb iano 
assai progredi to molto superiore bensì agli 
apparecchi che esis tevano un t empo in Ame-
rica, ma ce r t amen te non tale da«eliminare 
il pericolo di v i ta per l 'operaio . 

E d è verissimo che giova u rgen temen te 
r icercare quella soluzione che r appresen t i 
la sicurezza del personale manovra to re , che 
per sen t imento di u m a n i t à ed anche per do-
vere personale, noi dobbiamo tu te la re . 

Tu t t e le discussioni che vennero f a t t e 
e non sol tanto alla Camera f rancese ma in 
molte Assemblee politiche, p rovano come 
t u t t i si s t iano occupando se r iamente di tro-
vare a questo p rob lema la migliore solu-
zione, ma p rovano ancora che la cosa non 
è facile, e ci obbliga a me t t e re in essa t u t t i 
i nostr i sforzi. 

Concludendo, onorevole Valli, io vedo 
che in fondo in fondo ella s 'è propos to nella 
sua in terpel lanza di r ich iamare l ' a t t enz ione 
del Governo sulla d o m a n d a del Comita to 
per avere un maggior cont r ibu to . 

A questo Comi ta to degli ingegneri fer-
rovieri i taliani, che ha a v u t o la geniale idea 
delia inizia t iva di un nuovo impor tan t i ss imo 
concorso, noi facciamo i migliori augur i di 
buon successo; al quale cont r ibu i remo nel 
modo più efficace, mater ia le e morale. 

Ella a d u n q u e vede che io e lei and iamo 
p i e n a m e n t e d 'accordo. Sol tanto , ho da pre-
garla di non chiedere più di loro ; .ella non 
vorrà che si diano vent imi la lire q u a n d o 
ad in tegra re il loro bilancio bas tano cin-
quemila . 

E si pe r suada perciò che il Governo s ta 
f acendo e f a r à t u t t o il possibile per a t t in-
gere una soluzione degna e congrua di que-
sto gravissimo problema. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Eugenio 
Valli ha facol tà di par la re per d ichiarare 
se sia sod is fa t to . 

V A L L I E U G E N I O . Io ringrazio l 'onore-
vole so t tosegre ta r io di S t a t o per le parole 
sue cortesi. Però, ment re mi ha f a t t o p r ima 
un elogio eccessivo, dicendo che avevo stu-
dia to p r o f o n d a m e n t e l ' a rgomento , in seguito, 
quasi pent i to , ha soggiunto che non avevo 
s tud ia to n ien te . 

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. No, no! 

V A L L I E U G E N I O . A me questa è parsa 
la parola sua. 

Ma la ve r i t à non cambia , ed io la ri-
peto alla Camera. 

Quando il collegio degli ingegneri ferro-
viari di Milano si rivolse al Ministero dei 
lavori pubbl ici per un concorso, con parole 
gentili , è vero, come è sempre cos tume del-
l 'onorevole Dari , f u m a n d a t o alle ferro-
vie, con l 'appoggio relat ivo, i i oa si doman-
d a v a n o somme de te rmina te , ma un concorso 
diret to del Governo, che, secondo me, aveva, 
preciso dovere di concedere. 

D A E I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Non me ne faccia pent i re . 

V A L L I E U G E N I O . Se ne pen t a , se vuo-
le, poco m ' i m p o r t a , perchè io non vi ho 
nè a r te nè par te . Si faccia o no il concorso 
internazionale , persona lmente , sono a f fa t to 
indif ferente . 

Ma, viceversa, t r a t t a n d o s i di un gravis-
simo prob lema, voi, S ta to , non pote te di-
s interessarvene. Ecco, onorevole Dari, come 
devono essere apprezza te le cose. 

Dieci o quindici mila lire, p anche t u t t e 
le 25,000, sono un nulla di f ron te alla so-
luzione possibile di ques ta to rmentos i s s ima 
quest ione, che costa v i t t ime umane . 

El la dice ! I l p r o b l e m a è a rduo , diffici-
lissimo. Non è una novità . L 'ho de t to io, 
per il pr imo. Ma la difficoltà grande non 
vi dispensa ed anzi accresce l 'obbl igo vo-
stro di in teressarvene a l t amen te . 

Così dovete fa re . Io parlo, onorevole 
Dar i , con viva amicizia e con g rande defe-
renza, verso di lei, ma, qui, la persona sua 
e mia, non con tano più; è il p rob lema che 
deve, a lmeno, essere avv i a to ad una qual-
siasi soluzione. Mi dolgo che non sia s t a to 
apprezza to nel suo giusto valore, e nien-
t ' a l t ro . 

Quindi , sono sodisfa t to per metà , te-
nendo calcolo delle buone promesse, e mi 
riservo l ' a l t ra metà, quando vedrò aper to a 
Milano un concorso internazionale , per l ' ag -
ganc iamento au toma t i co dei t reni ferro-
viari . 

Allora, r ingrazierò lei per intero, come 
ringrazio, ora, la Camera della sua cortese 
a t tenz ione . 

P R E S I D E N T E . Segue 1' in te rpe l lanza 
dell 'onorevole Marazzi al minis t ro della 
guerra « per conoscere quale sia la s i tuazione 
di f a t t o dei lavori di ca ra t t e r e mil i tare e 
dei presidi in pross imi tà della nos t ra f ron-
t iera ter res t re , nonché quali s ieno le somme 
disponibili per migliorare tale s i tuaz ione». 

CASANA, ministro della guerra. Chiedo 
di par la re . 
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P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
CASANA, ministro della guerra. Io prego 

l 'onorevole interpel lante e la Camera di 
consentire che io cominci a dare qualche 
spiegazione in r iguardo alla interpellanza 
rivolta dall 'onorevole Marazzi. Egli giudi-
cherà di poi se crederà ancora che sia il 
caso di svolgere la sua interpellanza. 

Il sent imento alto a cui si è ispirato 
l 'onorevole Marazzi nel formulare la sua 
interpellanza, è sent imento comune a tu t t i , 
ed esso t rae la sua origine da ciò che deve 
essere da ognuno considerato come principio 
fondamentale , e che si r ipete col notissimo 
motto: si vis paeem, para bellum. È dovere 
di ogni Stato, indubbiamente , quanto più 
desidera la pace, di provvedere alla sua 
difesa. A questo dovere il Governo non può 
a meno di a t teners i scrupolosamente. La 
Camera e il Par lamento hanno già appro-
vato con la legge 17 luglio 1907 degli s tan-
z iament i , se non vistosi, certo di qualche 
importanza, per provvedere a questa difesa. 

Questi s tanziamenti r iceveranno un in-
cremento dai due allegati, l 'allegato quat-
t ro allo s ta to di previsione della spesa pel 
1907 908, e l 'allegato nove per lo s ta to di 
previsione pel 1908-909. 

Posso assicurare che i lavori, i quali si 
possono svolgere con quegli s tanziamenti , 
hanno la loro esecuzione e prosecuzione e 
l ' avranno secondo il p rogramma che è s ta to 
predisposto. 

Nel f r a t t empo la Commissione d'inchie-
s ta s tudia scrupolosamente questa que-
stione, ed io ho ragione di credere che essa 
non ta rderà molto a riferire al Par lamento 
intorno alle conclusioni che avrà t r a t t o dai 
suoi studi. 

Quelle conclusioni saranno una guida 
molto preziosa, e posso in anticipazione 
dire sicura, per il Governo, per le pro-
poste che dovrà portare innanzi al Parla-
mento. 

Io credo che di questi aff idamenti l 'ono-
revole Marazzi stesso possa essere sufficien-
temente sodisfat to. (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
„l 'onorevole Marazzi. 

MARAZZI. Facendomi interprete dei bi-
sogni vivi dell 'esercito, avrei voluto met-
tere in evidenza la manchevolezza della 
nostra difesa, ed in questo pensiero era al-
tresì spinto da alcune manifestazioni delle 
Provincie, ehe sono più prossime al confine, 
e dal f a t to che era anche venuto all 'orec-
chio mio che qualche altro nostro collega 

avrebbe inteso di muovere la stessa mia in-
terpellanza al Governo. 

Ma dopo le parole del ministro della 
guerra, io comprendo più che mai la deli-
catezza dell 'argomento. 

Siamo in una mater ia che tocca da vi-
cino la poli t ica estera, ed io credo che chiun-
que appar tenga all 'opposizione costituzio-
nale debba, per quanto è possibile, aste-
nersi da diversità di apprezzamenti in po-
litica estera, onde il paese non abbia che 
un solo pensiero ed una sola aspirazione : 
quella della difesa dei suoi diri t t i e del suo 
territorio. 

Ciò detto, lasciando completamente al 
Governo la responsabili tà della difesa del 
paese, non insisto sopra lo svolgimento del-
l ' a t tua le interpellanza. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Con questa in te rpe l -
lanza è esaurito l 'ordine del giorno. 

Presentiirio!!« di relaiione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Briz-

zolesi a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

B R I Z Z O L E S I . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge 
« Autorizzazione a t radurre in regolare con-
t r a t t o un compromesso fra la regia marina 
e la « Società Cantieri navali r iunit i » per per-
m u t a di terreni nel golfo di Spezia. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distr ibuita. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle do-

mande di interrogazione. 
MORANDO, segretario, legge: 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare l 'o-

norevole ministro dell ' interno, per sapere 
se e quando verrà presentato un disegno 
di legge sull'esercizio della farmacia . 

^ « Rovasenda ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare l 'o " 

norevole ministro della guerra, sulla morte 
dovu ta a ragioni di servizio dei soldati del 
4° Alpini in escursione nella Valle d 'Aosta . 

« Pinchi a ». 
« Il sot toscr i t to chiede di interrogare il 

ministro delle finanze sulla legi t t imità del 
provvedimento diret to a mettere a carico 
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1 , ^ 
dei contribuenti di Messina e di 19 comuni 
di quella provincia attristati dal terremoto, 
l'aggio dovuto all'esattore per le rate d'im-
posta che avrebbero dovuto esser sospese 
anche prima del regio decreto 20 otto-
bre 1907. 

« Arigò ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni sa-
ranno iscritte nell'ordine del giorno, secondo 
il loro turno. 

La seduta termina alle ore 16.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito dello svolgimento di una mo-

zione del deputato Bissolati ed altri sul 
carattere laico della scuola elementare. 

3. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli II, V e VI) (Ur-
genza) (116), 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Convalidazione del Regio Decreto 

1° settembre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali (593). 

5. Sovvenzioni alle masse interne dei 
Corpi del Regio Esercito (825). 

6. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

7. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferrovia-
rie (121). 

8. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione per il delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

9. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiurie 
(412). 

10. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

11. Domanda di autorizzazione ad es3-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). 

12. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

13. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per in-
giurie (475). 

14. Mutualità scolastiche (244). 

15. Seguito della discussione sul disegno di 
legge ; 

Conversione in legge del Regio De-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge: 
16. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa (472). 

18. Piantagioni lungo le strade nazionalir 

provinciali e comunali (171-B). 
19. Modificazioni alla tariffa generale dei 

dazi doganali (445). 
20. Disposizioni sulla navigazione interna 

(542). 
2L. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Arigò per diffama-
zioni ed ingiurie a mezzo della stampa 
(367). 

22. Rinsaldamento, rimboschimento e si-
stemazione dei bacini montani (538). 

23. Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell'erigendo ospedale dì Pescara (696). 

24. Proroga del termine stabilito dall'ar-
ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511^ 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente fra il Ministero del tesoro 
e quello della guerra e sulle masse interne 
dei Corpi del regio esercito (844). 

25. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

26. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862, 
n. 680, per l'ordinamento delle Camere di 
commercio e d'industria (682). 

27. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Giovanni 

i Curioni per ingiurie (849). 
| 28. Domanda di autorizzazione a proce-
1 dere in giudizio contro il deputato Giuseppe? 
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Romano per millantato credito, falso, con-
cussione e peculato (850). 

29. ^Approvazione del piano generale re-
golatore e di ampliamento per la città di 
Torino (867). 

30. Istituzione di una Cassa di mater-
nità (191). 

31. Modificazioni all'articolo 3 della legge 
23 dicembre 1900, n. 449, concernente le 
norme provvisorie per la determinazione e 
il r iparto delle sovrimposte nelle provincie 
in cui viene att ivato il nuovo catasto (596). 

32. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell 'interno per l'esercizio finan-
ziario 1908-909 (884, 884-bis). 

33. Provvedimenti sull 'affrancazione dei 

terreni dagli usi civici e sull'esercizio di 
questi (537-B). 

34. Approvazione del t ra t ta to di amicizia, 
commercio e navigazione stipulato f ra l ' I ta-
lia e la Repubblica di San Salvador il 14 
aprile 1906 (835). 

35. Guarantigie e disciplina della magi-
stratura (855). 

36. Modificazioni all 'ordinamento giudi-
ziario (932). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Recisione e Stenografia. 
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